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LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO CON ADEGUAMENTO IMPIANTO ILLUMINAZIONE VOTIVA E REALIZZAZIONE 
DI IMPIANTO FOTOVOLTAICO PRESSO CIMITERO LOCALITA’ BARUCHELLA – LEGGE 160/2019 Arti 1 comma 29. 

PIANO SICUREZZA E COORDINAMENTO - PSC 

 

1) ANAGRAFICA DI CANTIERE 
 

Cantiere: Cimitero Giacciano con Baruchella  
Oggetto e descrizione dell’intervento: LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO CON ADEGUAMENTO IMPIANTO 
ILLUMINAZIONE VOTIVA E REALIZZAZIONE DI IMPIANTO FOTOVOLTAICO PRESSO CIMITERO LOCALITA’ BARUCHELLA – 
LEGGE 160/2019 Arti 1 comma 29. 
 
Indirizzo: località Baruchella -cimitero 
 
Dati principali: 
Durata lavori: 90 giorni naturali consecutivi. 
Importo complessivo lavori a base d’asta: € 38.445,46 più € 500,00 di Oneri sicurezza (non soggetti a ribasso) 
 
Calcolo Uomini Giorno  ( Dlgs 81/2008 Art. 89 Comma G 
Il calcolo degli uomini giorno è stato effetuato con il metodo della squadra tipo, 
 Importo totale manodopera = Ammontare dei lavori X % incidenza della manodopera, 
 

38.445,46 x 024690 = € 9.492,17 
Durata dei lavori = importo totale manodopera : costo giornaliero squadra tipo 

9.492,17 : 469,60= gg 20,21 
 

Il numero di giorni è stato moltiplicato per 1,4 per tenere conto dei giorni non lavorativi (sabato e domenica) e portato a 40 giorni. 
In considerazione dei seguenti presupposti: ritardo nella consegna dei materiali, difficoltà nel recuperare cavidotti esistenti, che la 
natural successione delle fasi lavorative ad essi conseguente porti ad un avanzamento dei lavori con una capacità ridotta del 70% 
stmabile quindi la durata complessiva in un totale di 90 giorni naturali e consecutivi. 
 
Descrizioe dell’opera: 
 

1) REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO CON IL SISTEMA DI ACCUMULO DI POTENZA 
Si prevede la posa di un nuovo generatore fotovoltaico sulla copertura con potenza di picco prevista di 4,60 kW, l’inverter sarà 
posato esternamente all’edificio in posizione protetta insieme al quadro elettrico contenete i dispositivi lato corrente continua ed 
alternata.  
Si procederà poi al collegamento del sistema all’impianto elettrico dell’edificio a valle del punto di consegna dell’energia elettrica da 
parte del gestore della rete.  
Sarà creata la nuova alimentazione del sistema ad espansione diretta partendo dal quadro generale dell’edificio con una linea 
dedicata alle unità esterne ed una alle unità interne, inoltre sarà posato il bus di collegamento tra tutte le unità presenti ed il 
concentratore la cui installazione è prevista all’esterno dell’edificio presso il porticato d’ingresso 
 

2) ADEGUAMENTO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE VOTIVA 
Ristrutturazione dell’impianto elettrico con sostituzione dei trasformatori con nuovi a doppio isolamento, sostituzione dei quadri di 
alloggiamento de trasformatori. Realizzazione delle nuove linee con posizionamento del nuovo quadro generale e dei quadri di zona. 
Installazione nuovi punti a soffitto e di nuove plafoniere. 
Fornitura e posa di: 

a) Scavi per posa opere elettriche  
b) reinterri canalizzazioni elettriche 
c) tubazioni in polietilene per cavidotti interrati, 
d) fornitura e posa di pozzetti per dispersori di terra 
e) canali portacavi in pvc IP40, 
f)  interruttori magnetotermici modulari, 
g) Interruttore differenziale associabile classe AC 
h) Interruttore differenziale classe A; 
i) Interruttore di manovra portafusibili 
j) Interruttore di manovra sezionatore  
k) Cassette di derivazione 
l) Linee in cavo FG16OR multipolari, ;linee in cavo FS17 Unipolari, linee in cavo H1Z2Z2-K 
m) Punti luce . 
n) Centralini 
o) fornitura e posa di dispersori e dei relativi collegamenti all’impianto elettrico.  
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VISTA SATELLITARE DEL SITO DEL FABBRICATO SEDE UBICAZIONE LAVORI DI PROGETTO  

 

 
Comune di Giacciano con Baruchella  

Cimitero del capoluogo 
 

                          Posizione impianto fotovoltaico 
 

 
Pianta copertura 

 Sede campo fotovoltaico 
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Particolare costruttivo 

 Fissaggio Pannelli su copertura 

 
 

 
 

PIANTA PIANO TERRA  
Posizionamento Apparecchiature elettriche 
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Schemi topografici  
adeguamento impianto di illuminazione votiva 

 
Particolare costruttivo  

distribuzione linee e derivazione terminale 
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2) PREMESSA 
 

2.1. Legenda delle abbreviazioni 
 
Le abbreviazioni utilizzate nel presente documento ed in quelli collegati od allegati sono le seguenti:  
RL: RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO / RESPONSABILE DEI LAVORI  
CSP: COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 
CSE: COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE  
DTC: DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE PER CONTO DELL’IMPRESA  
DL: DIRETTORE DEI LAVORI PER CONTO DEL COMMITTENTE  
MC: MEDICO COMPETENTE 
RSPP: RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
RLS: RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA  
PSC: PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  
POS: PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA DVR: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  
LGS: LIBRO GIORNALE DELLA SICUREZZA 

 
2.2 Generalità 
 
Il presente PSC “contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta 
la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nonché la stima dei relativi costi”.  
Sono quindi stati valutati i rischi che si possono presentare durante la preparazione e l'esecuzione dei lavori, informando le imprese circa le problematiche di 
sicurezza e salute che troveranno nonché le misure preventive che dovranno adottare sia per ciò che riguarda gli aspetti generali di carattere organizzativo che per gli 
aspetti legati alle singole fasi lavorative.  
L’impresa che partecipa dovrà dunque valutare attentamente i contenuti del piano e formulare la propria offerta ben consapevole della successiva 
applicazione dei contenuti stessi, poiché tali contenuti diventano clausole contrattuali a tutti gli effetti come previsto dal D. Lgs 81/2008. 
Qualora trovi discordanze su alcuni punti del documento, su tali punti l’impresa dovrà concordare con il coordinatore per l’esecuzione le scelte lavorative 
che si ritengono migliorative sul piano della prevenzione. In ogni caso è indispensabile che ogni impresa esecutrice presente in cantiere, abbia realizzato 
un proprio piano operativo di sicurezza (POS) sulle attività di sua specifica competenza, da considerarsi come piano complementare di dettaglio del 
presente documento, e tale POS sia trasmesso prima dell’inizio dei lavori al coordinatore per l’esecuzione che ne dovrà verificare l’idoneità.  
 
 
Oltre al rispetto del presente piano le imprese presenti in cantiere sono naturalmente tenute al rispetto di tutta la normativa vigente riguardante la sicurezza e la salute 
sui luoghi di lavoro.  
 
Il presente piano è costituito da: 
- parte generale che individua: 
 

 le caratteristiche dell’opera; 

 i soggetti coinvolti, le loro responsabilità e competenze; 

 i rischi intrinseci; 

 i rischi trasmessi; 

 disposizioni e misure generali di sicurezza; 

 l’organizzazione del cantiere 

 la valutazione dell’esposizione dei lavoratori ad agenti, sostanze e preparati chimici pericolosi; 

 la stima analitica dei costi della sicurezza; 
 
- parte relativa alle lavorazioni da svolgere che individua: 
 

  la suddivisione delle attività lavorative individuate per l’esecuzione delle varie opere e caratterizzate da: una descrizione, un elenco di attrezzature, sostanze e 
attività previste per l’esecuzione delle fasi stesse; 

 le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva; 

 le principali misure di sicurezza da adottare; 

 un elenco di schede relative alle fonti di rischio (attività) individuate nelle fasi e contenenti i rischi, le misure di prevenzione ed i DPI necessari; 

 principali procedure che le imprese esecutrici dovranno adottare durante l’esecuzione dei lavori: 
  - procedura per la gestione dell’emergenza; 
  - modello controllo e programmazione; 
  - fac-simili e modulistica per gestione DPI, attrezzature, impianti e servizi ad uso promiscuo. 

 
2.3 Particolarità 
Fa altresì parte integrante del presente PSC, il LGS che dovrà essere tenuto sempre in cantiere a cura dell’impresa appaltatrice. Sarà cura del CSE consegnarlo in 
sede di 1° riunione di coordinamento. Tale documento costituisce il registro di cantiere del CSE; nello stesso saranno annotate tutte le risultanze delle riunioni di 
coordinamento e dei sopralluoghi.  
Il LGS, oltre ad essere parte integrante del PSC, costituisce lo strumento del CSE al fine della contestualizzazione delle riunioni preliminari, delle visite effettuate e dei 
relativi riscontri ovvero delle azioni di coordinamento e controllo e pertanto dovrà costantemente essere mantenuto in cantiere per tutta la durata dello stesso. 
II contenuto del Libro Giornale della Sicurezza e quanto annotato dal CSE sullo stesso, costituisce integrazione e modifica al PSC, inoltre essendo a 
disposizione dell'impresa appaltatrice principale, si considera che tutto il contenuto e le osservazioni fatte, siano recepite da tutte le imprese/lavoratori 
autonomi presenti in cantiere, senza necessità di controfirme sui verbali. 
In caso di smarrimento del raccoglitore, sarà ritenuta responsabile l'impresa appaltatrice principale. 



Dott. Ing. Massimo BORDIN 
- Borgo Lucio Battisti 3 – 45020 San Bellino (RO) 

tel. 0425703390  -  cell. 348/2717180 – E-mail: info@studioingbordin.net 

7 

 

3) SOGGETTI COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA E CONSEGUENTI OBBLIGHI E/O MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
Le diverse figure presenti in cantiere, in relazione al ruolo che ricoprono, devono ottemperare agli obblighi previsti dalla vigente legislazione: 
 

Il Committente:                      AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI GIACCIANO CON BARUCHELLA 
Indirizzo:   
Tel. e Fax:     
 
Responsabile dei lavori / 
Responsabile del Procedimento:  Geom Riccardo RESINI 
Indirizzo:    
Tel. e Fax:     
 
Progettista: p.i. Alberto DARU’ 
 
Responsabilità e competenze (Art. 90 D.Lgs 81/08) 
 
È il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Le sue responsabilità sono 
previste nella legislazione corrente ed in particolare sono le seguenti: 
 
1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e 
nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs 81/2008. Al fine di permettere la 
pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il 
committente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
 
2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, valuta i documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
 
3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il 
responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione. 
 
4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 
 
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia 
affidata a una o più imprese. 
 
6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la 
progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
 
7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 
 
8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i 
soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4. 
 
9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa: 
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, 
con le modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da 
parte dell’impresa del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 
autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ ALLEGATO XVII; 
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione 
relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comma 
11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e 
dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 
c) trasmette all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese 
esecutrici dei lavori unitamente alla documentazione di cui alle lettere a) e b). L’obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in 
economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza 
ricorso all’appalto. In assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell’impresa esecutrice dei lavori, l’efficacia del titolo 
abilitativo è sospesa. 
 
10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 o del fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in 
assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista, è sospesa l’efficacia del titolo abilitativo. L’organo di vigilanza comunica l’inadempienza all’amministrazione 
concedente. 
 
11. In caso di lavori privati la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non soggetti a permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto 
dall’articolo 92, comma 2. 
 

• Coordinatore in fase di progettazione Ing. Massimo BORDIN 

• Indirizzo: Borgo L. Battisti 3 – 45020 San Bellino (RO) 

• Telefono: 3482717180 

• Posta elettronica : info@studioingbordin.net 
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Il Coordinatore per la progettazione dei lavori durante la progettazione dell'opera, e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, deve: 
 
Il CSP è chiamato a confrontarsi con il progettista al fine dell’individuazione dei processi costruttivi in modo da proporre quelle varianti e/o integrazioni necessarie 
all’eliminazione all’origine dei pericoli ed al miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori che dovranno procedere all’esecuzione e/o alla successiva 
manutenzione dell’opera. Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono: 
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV; 
b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all' ALLEGATO XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui 
sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel 
caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b) del D.Lgs 81/2008, è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
 

• Coordinatore in fase di esecuzione  Ing. Massimo BORDIN 

• Indirizzo: Borgo L. Battisti 3 – 45020 San Bellino (RO) 

• Telefono: 3482717180 

• Posta elettronica : info@studioingbordin.net 
 
Responsabilità e competenze: 
 
Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono quelle di:  
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro 
pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs 81/08 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 
100 del D.Lgs 81/08, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 
91, comma 1, lettera 
c) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 
cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
d) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
e) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al 
miglioramento della sicurezza in cantiere; 
f) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni 
degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 
g) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 
imprese interessate. 
 
Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5 del D.Lgs 81/08, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di 
coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
 

• Direzione lavori : p.i. Albeto DARU’ 

• Indirizzo:) 

• Telefono: 
 
Responsabilità e competenze: 
 
Oltre a quelle specifiche a favore del committente, il DL per la attuazione delle misure di sicurezza è chiamato a cooperare con il CSE onde ottenere la effettiva 
attuazione delle misure di sicurezza previste nel piano affidate alla attività del CSE. 
 
Datore di lavoro Impresa Affidataria: 
Ditta/Persona fisica: Vedasi POS singole imprese  
 
Responsabilità e competenze: 
1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e 
coordinamento. 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2 del D.Lgs 81/2008; 
, sono riferiti anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO 
XVII. 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 del D.Lgs 81/2008; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di 
sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
 
Direttore tecnico di cantiere 
Ditta/Persona fisica: Vedasi POS singole imprese 
 
Responsabilità e competenze: 
Sono tutte quelle indotte dalla legislazione corrente a carico del datore di lavoro di cui diventa mandatario attraverso opportune procedure gestionali; e in particolare: 
- redige e fa proprio il documento di valutazione cantiere, lo rende costantemente coerente con le misure di sicurezza previste nel PSC e nelle relative edizioni 

revisionate dal CSE, 
- esercita la sorveglianza sulla attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nelle procedure dei settori topologici o tecnologici alla sovrintendenza dei suoi 

preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori, 
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- attua le misure di informazione e formazione previste con i lavoratori e con i loro rappresentanti per la sicurezza (RLS). 
 
Tale figura professionale è definita come quell'organo tecnico che esegue la direzione tecnica dei lavori a nome e per conto dell'appaltatore che porta ad esecuzione 
le opere mediante la propria organizzazione d'impresa, in chiave di sufficiente autonomia economica, tecnica, organizzativa ed operativa. 
 
La direzione tecnica dei lavori per conto dell'appaltatore comporta necessariamente:  
a) organizzazione e la gestione generale del cantiere; 
b) scelta preordinazione dei mezzi tecnici, organizzativi e professionale; 
c) programmazione delle attività (in funzione della pianificazione dei lavori comunicata dal committente); 
d) loro concreta esecuzione in vista dell'obiettivo contrattuale; 
e) gestione complessiva delle risorse e dell'andamento dei lavori; 
f)  magistero tecnico e potere direttivo-disciplinare sulle maestranze; 
g) coordinamento degli eventuali subappaltatori e coordinamento specifico delle subpianificazioni di sicurezza, 
h) coordinamento con le misure di sicurezza del committente e collaborazione con lui e con gli altri direttori lavori eventualmente operanti in cantiere; 
i) obbligo di vigilanza sulle prescrizioni contenute nei piani dì sicurezza 
j) indicazioni per l'adeguamento dei POS. 
 
Capocantiere 

Ditta/Persona fisica: Vedasi POS singole imprese 
 
Responsabilità e competenze: 
 
Sono quelle previste dalla legislazione corrente ed in particolare nel settore a lui affidato (reparto operativo): fa attuare ai lavoratori le procedure di sicurezza, 
impartisce le istruzioni di lavoro desunte dai documenti di valutazione impresa e cantiere (POS), coopera con il CSE evidenziazione delle eventuali incongruenze tra 
le evenienze del cantiere e la pianificazione prevista, adegua la informazione dei lavoratori e tiene sotto controllo la manutenzione delle macchine e degli apparati di 
sicurezza delle attrezzature. In genere svolge una funzione similare a quella svolta dal quadro - preposto degli stabilimenti industriali con dipendenza gerarchica 
funzionale dal direttore di stabilimento. L’ambito di competenza è quella inerente all’adattamento del piano operativo alla realtà esecutiva del Cantiere. In sintesi egli, 
pur avendo scarsa autonomia, giacché strettamente dipendente dal DTC, è responsabile dell’organizzazione e della conduzione del cantiere e della perfetta 
esecuzione dei lavori, ferma restando la responsabilità primaria dell’appaltatore e del Direttore Lavori. Il responsabile di cantiere è obbligato, salvo casi eccezionali, 
alla presenza quotidiana in cantiere, pertanto egli rappresenta l’appaltatore a tutti gli effetti e tutte le comunicazioni e disposizioni a lui rivolte dal committente 
s’intenderanno rivolte all’appaltatore. Il suo nome dovrà essere notificato per iscritto al committente prima dell’inizio lavori. 
 
Capi squadra 
Ditta/Persona fisica: Vedasi POS singole imprese 
 
Responsabilità e competenze: 

La loro posizione di preposti nel cantiere, comporta che gli stessi debbano: 
1) applicare le indicazioni contenute nei PSC e ogni altra misura di prevenzione resa necessaria dall'andamento dei lavori; 
2) controllare costantemente l'applicazione delle misure di sicurezza e delle procedure, i comportamenti del personale dipendente, l'uso dei mezzi di protezione 

collettivi e individuali, segnalando immediatamente i casi anomali ed intervenendo, dove è possibile, con azioni correttive; 
3) segnalare al Capo cantiere ogni infortunio o incidente raccogliendo ogni elemento utile per le successive indagini; 
4) informare e discutere con i lavoratori prima di iniziare ogni nuova attività di lavoro, sulle condizioni di rischio e le misure comportamentali correttive. 
 
Lavoratori autonomi 
Ditta/Persona fisica:  
 
Responsabilità e competenze: 
 
I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite 
dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

 
4) IMPRESA APPALTATRICE E IMPRESE IN SUB-APPALTO 
 
L’opera in oggetto costituisce un appalto pubblico e allo stato attuale non risultano essere ancora definite le imprese affidataria ed esecutrice delle opere. 
I dati relativi alle imprese in sub-appalto o non ancora definite saranno riportati al momento in cui saranno noti.  
AI fine dell'individuazione delle sovrapposizioni lavorative fra diverse imprese e la conseguente pianificazione, si è ipotizzato che intervengano le sotto individuate 
tipologie di imprese diverse. 
 

OGGETTO DELL'APPALTO IMPRESA 

Impresa Opere Edili  
 
 
 

 
Opere da idraulico 
 

 
 
 

 
Opere da elettricista 
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5.0 CONDIZIONI CONTRATTUALI 
 
Principali clausole contrattuali 
 
Le richieste elencate di seguito, delle quali l'impresa appaltatrice risulta essere la principale destinataria, dovranno a loro volta essere inoltrate dalla stessa alle altre 
eventuali ditte/lavoratori autonomi subaffidatari/i o chiamate/i in cantiere a qualsiasi scopo. 
I sub-appalti dovranno essere autorizzati dalla Stazione Appaltante o Committente. 
I documenti in copia e/o i chiarimenti giustificativi dovranno essere forniti al CSE prima dell'inizio attività di ciascuna impresa. 
 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del decreto legislativo 81/2008; 
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di macchine, attrezzature e opere provvisionali  
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori  
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario 
f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza  
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto legislativo   
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto legislativo 
i) documento unico di regolarità contributiva  
l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 81/08; 
 
lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali  
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione  
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 
L'inosservanza da parte anche di una sola delle imprese operanti in cantiere a quanto riportato sopra, ed in generale all'interno del presente piano, costituirà motivo di 
richiesta da parte del CSE al committente la sospensione dei lavori o di allontanamento della stessa, sino al necessario adeguamento. I costi imprevisti derivanti dalla 
non applicazione del piano di sicurezza ed alle normative sulla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, saranno inevitabilmente sostenuti 
dall'impresa appaltatrice principale la quale potrà rivalersi, su ciascuna impresa in sub-appalto. 
Altre clausole vincolanti ai fini della sicurezza potranno essere indicate, durante il proseguo dei lavori, dal CSE. 
Ogni impresa appaltatrice, salvo diversi accordi con il Committente, dovrà individuare nel suo organigramma di cantiere una figura specifica (DTC o Capo 
Cantiere), da specificare nel POS, che assisterà e/o coadiuverà il CSE durante i sopralluoghi specifici, al fine di relazionare in tempo reale le inadempienze 
e le non conformità in riferimento normativa antinfortunistica, al fine garantire il proseguimento dei lavori in sicurezza. 
Si sottolinea inoltre che: 
-  all’interno del cantiere potranno accedere solo le persone abilitate quali gli operai delle ditte che sono iscritti nel P.O.S. consegnato, e dovrà essere 
garantito almeno un capocantiere per ciascuna impresa presente in cantiere (con funzioni di interprete) nel caso sia presenti operai extracomunitari che 
non conoscano e sappiano parlare la lingua italiana; 
- l’orario di lavoro sia per l’impresa appaltatrice sia per l’ imprese in subappaltato è stabilito dalle ore 8:00 alle ore 12:00 e dalle ore 13:00 alle ore 18:00 dal 
lunedì al Venerdì (escludendo qualsiasi lavorazione nei giorni di Sabato e Domenica e in altre festività, salvo diversa precisazione scritta del 
Committente). 
 
Gestione sub-appalti  
Durante l'esecuzione dei lavori, le imprese appaltatrici dovranno garantire la presenza in cantiere del proprio DTC o Preposto (nominativo da specificare nel POS), al 
fine di permettere al CSE di avere un interlocutore di riferimento durante i sopralluoghi e/o le riunioni di coordinamento in cantiere. 
L’Impresa appaltatrice principale, la D.L. o lo stesso Committente dovranno informare preventivamente il CSE (a mezzo fax almeno cinque giorni prima) 
dell’ingresso in cantiere di nuove imprese (intese sia come sub-appaltatrici della principale sia come appalti diretti del Committente). 
Il Datore di lavoro dell’Impresa Principale deve inoltre verificare la congruità dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al 
proprio, prima di trasmettere i suddetti piani operativi di sicurezza al CSE (Art 97 comma 3 lettera b). 
E’ vietato qualsiasi subappalto non autorizzato dal Committente e verificato dal CSE ai fini di sicurezza (attraverso la redazione di un verbale di idoneità). 
Sarà cura dell’Impresa appaltatrice principale operare  affinché tale procedura sia rispettata. Solo quando il CSE avrà verificato la compatibilità del piano 
operativo l’impresa potrà operare. 
L’impresa Principale dovrà pertanto in occasione di ogni subappalto: 
- verificare i requisiti tecnico professionali dell’impresa a cui subaffidare i lavori, 
- richiedere l’autorizzazione al subappalto al Responsabile dei lavori e Stazione Appaltante; 
- consegnare in tempo utile copia del PSC all’impresa subappaltatrice e acquisire il POS. 
In ogni caso è indispensabile che ogni impresa presente in cantiere, abbia redatto un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) sulle attività di sua specifica 
competenza, da considerarsi come piano complementare di dettaglio del presente documento e tale POS sia trasmesso in copia al CSE che ne dovrà verificare 
l'idoneità. 
Se l'impresa appaltatrice o i relativi subappaltatori, chiamano ad operare in cantiere dei lavoratori autonomi, dovranno preventivamente consegnare in copia una 
dichiarazione controfirmata, che questi ultimi hanno preso visione dei contenuti del PSC e aver controfirmato il POS dell'appaltatore, prima dell'entrata in cantiere e 
comunque almeno cinque giorni prima dell'inizio dei lavori specifici. 
Oltre al rispetto del presente piano le imprese presenti in cantiere, nella completezza delle proprie organizzazioni (Datore di Lavoro, Dirigenti, Preposti e Lavoratori), 
sono naturalmente tenute al rispetto di tutta la normativa vigente riguardante la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro. 
 
GERARCHIA APPALTI 
 
Premessa: 
La imprese appaltatrici che opereranno nel cantiere in oggetto, individuate dalla committenza, dovranno essere verificate in riferimento al D.Lgs. 81/2008., si 
avvarranno della collaborazione (subappalti), di altre imprese e/o lavoratori autonomi. 
Essendo prevedibile la compresenza di subaffidatari sarà doveroso che il coordinatore di questo venga principalmente informato dalle imprese appaltatrici  
In merito a quanto sopra descritto, vedasi le misure di coordinamento sviluppate nell'apposito capitolo del presente PSC. 
 
 

http://d.lgs.626/94
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Per quanto riguarda invece gli autotrasportatori, fornitori di materiale, che accederanno nelle aree di cantiere "zone di carico scarico", l'impresa appaltatrice, 
destinataria della fornitura, dovrà provvedere ad attuare il modulo della procedura di gestione, contenuta nel presente documento al capitolo "MISURE DI 
COORDINAMENTO".  
 
Sub-appalti dell’impresa affidataria 
In base all’art. 97, del D.Lgs 81/2008, Il datore di lavoro dell’impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle 
prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
Gli obblighi derivanti dall’articolo 26 del D.Lgs 81/2008, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti anche al datore di lavoro dell’impresa 
affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 del DLgs 81/2008; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di 
sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
 
SOSPENSIONE DEI LAVORI 
Ai sensi dell'art. 92 comma 1 lettere e) del D.Lgs. 81/2008 il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori segnalerà per iscritto al Committente le inosservanze gravi alle 
norme del citato decreto proponendo, se del caso, la sospensione dei lavori c/o l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione 
del contratto. 
In caso di grave pericolo, secondo quanto specificato dell'art. 92 comma 1 lettere f) il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione sospende le singole 
lavorazioni fino alla verifica da parte del coordinatore stesso degli avvenuti adeguamenti effettuati dall'impresa appaltatrice. 
L'eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze commesse dall'impresa appaltatrice o dai suoi subappaltatori, 
comporterà la responsabilità dell'impresa appaltatrice stessa per ogni eventuale danno derivato, compresa l'applicazione della penale giornaliera, prevista 
contrattualmente, che verrà trattenuta nella liquidazione a saldo. 
Si ritiene "grave inosservanza", e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza di lavoratori non in regola all'interno del cantiere. 
 

6.0 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA POS 
 
Contenuti del POS 
L’Impresa appaltatrice e le imprese in sub-appalto dovranno produrre un POS che oltre ad individuare quanto all'uopo richiesto dal presente elaborato, abbia i 
seguenti contenuti minimi: 

Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza ALLEGATO XV Punto 3 del D.Lgs 81/2008. 

 
Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del decreto 81/2008, e successive modificazioni, in riferimento al 
singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi: 
 
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere; 
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffidatari; 
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del  rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 
4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice; 
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle 
proprie lavorazioni in cantiere; 
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 
 
Verifica 
 
La verifica dell'idoneità del POS sarà positiva se lo stesso soddisferà i seguenti contenuti minimi in riferimento al D.lgs 81/2008 Allegato 15 Punto 3. 
Per ciascuna Impresa sarà redatto un verbale di idoneità del P.O.S. e copia dello stesso sarà depositato presso il cantiere all’interno del “Libro giornale di 
cantiere”. Copia del Verbale è allegato al presente P.S.C. al capitolo “14.0 MISURE DI COORDINAMENTO TRA LE IMPRESE ESECUTRICI E LAVORATORI 
AUTONOMI – MODULI PER LA GESTIONE DELLA SICUREZZA” 
CHECK LIST CONTENUTI MINIMI DEI POS 
 
 
IL POS DOVRÀ ESSERE COSTANTEMENTE AGGIORNATO SULLA SCORTA DELLE VARIAZIONI PROGRAMMATE OD IMPREVISTE E IN TUTTI I CASI DI 
SUBAFFIDAMENTI NON PIANIFICATI. 

7.0. DISPOSIZIONI GENERALI DI SICUREZZA RELATIVE A TUTTE LE MACCHINE DI CANTIERE 

L’elenco delle principali macchine e attrezzature è il seguente: 

• Camion-Grù; 

• Scala 

• Utensili Elettrici portatili; 

• Utensili manuali; 

• Ponteggio 

http://d.lgs.494/96
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II Piano Operativo di Sicurezza di ogni singola impresa dovrà prevedere quanto di seguito specificato e precisamente: 
II SISTEMA DI SICUREZZA AZIENDALE DI OGNI SINGOLA IMPRESA ESECUTRICE PRESENTE IN CANTIERE, DOVRÀ PREVEDERE CHE 
ALL'ACQUISTO/INSERIMENTO IN CANTIERE DI MACCHINE/ATTREZZATURE/OPERE PROVVISIONALI/IMPIANTI, VENGA EFFETTUATA UNA SPECIFICA 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO AL FINE DI ACCERTARNE L'IDONEITÀ DURANTE L'UTILIZZO DA PARTE DEI VARI ADDETTI CON L’INDICAZIONE DELLE 
CORRETTE MODALITÀ DI UTILIZZO IN SICUREZZA; PERTANTO NEL PRESENTE PSC NON VERRANNO INSERITE LE SCHEDE DI SICUREZZA DELLE 
SPECIFICHE MACCHINE, MA DOVRANNO ESSERE INSERITE NEI SINGOLI POS CON ALLEGATE COPIE DEI RELATIVI MANUALI DI USO E 
MANUTENZIONE. 
LE IMPRESE DOVRANNO TENERE SOTTO CONTROLLO LE PROPRIE MACCHINE ED ATTREZZATURE MEDIANTE LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 
IMP-8 CHE ANDRA’ CONSEGNATO AL CSE. 
IN RELAZIONE ALLA PRESENZA DI MACCHINE, CHE SE PRESENTI IN CANTIERE COMPORTANO RISCHI PARTICOLARI, SI PRECISA CHE: 
- L’utilizzo delle stesse sarà affidato a soli operatori in possesso di specifica abilitazione secondo Accordo Stato- Regioni del 22/12/2012; 
- Se di proprietà di una Impresa non potranno essere concesse in sub-affido ad altre Imprese; 
- Se a noleggio (es. grù di cantiere, piattaforme), l’impresa che le riceve in uso, non potrà concederle in sub-affido ad altra impresa/ditta; 

II S.P.P. dovrà prevedere inoltre, di informare e formare ed eventualmente addestrare i lavoratori sulle modalità di utilizzo di macchine/attrezzature/opere 
provvisionali/impianti, in particolar modo raccomanda di: 
 
Art. 20. - Obblighi dei lavoratori. 
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue 
azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
 
2. I lavoratori devono in particolare: 
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi 
eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e 
fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza; 
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri 
lavoratori; 
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico competente. 
 
3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

8.0 RISCHI PER FATTORI ESTERNI (ANALISI DELLE CARATTERISTICHE INTRINSECHE ALL’ARE DI CANTIERE) 

INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI INTRINSECI DEL CANTIERE; 
 
PREMESSA: 
L’area oggetto di intervento è localizzata in area urbana nel Comune di Bagnolo di Po,(sede comunale). Sarà prevista inoltre un’area per la sosta dei mezzi 
durante le operazioni di carico/scarico del materiale. 

 
L’allestimento del cantiere è individuato in planimetria allegata. 
 
 
EVENTUALE RINVENIMENTO DI ORDINI BELLICI: 
Non presente. 
 
RIMOZIONE AMIANTO. 
Non presente. 
 
OPERE DI DEMOLIZIONE. 
Non sono previste demolizione. 
EMISSIONE DI RUMORE: 
- Valutazione preventiva del rumore all’interno del cantiere.  
L’impresa appaltatrice e/o comunque esecutrice, dovrà mettere a disposizione e far utilizzare ai lavoratori del cantiere degli otoprotettori idonei per tutta la durata dei 
lavori relativamente alle mansioni svolte. 
L’impresa esecutrice potrà altresì presentare una relazione del proprio medico competente o esperto che escluda la possibilità del rischio citato anche sulla base 
delle visite mediche effettuate ai lavoratori che normalmente effettuano lavorazioni in situazioni analoghe. La verifica di tali adempimenti è a cura dell’organizzazione 
d’impresa. 
E’ facoltà del CSE richiedere eventuali integrazioni alla documentazione fornita dalle imprese esecutrici o verifiche fonometriche in sito al fine di verificare l’effettiva 
esposizione dei lavoratori. Il POS delle imprese dovrà quindi contenere la valutazione preventiva dell’esposizione personale al rumore dei gruppi omogenei di 
lavoratori impegnati nelle diverse fasi lavorative. 
 
EMISSIONE DI POLVERE 
Durante i lavori è prevedibile la formazione di nubi di polvere. L’impresa appaltatrice e/o comunque esecutrice, dovrà mettere a disposizione e far utilizzare ai 
lavoratori del cantiere delle mascherine antipolvere idonee per tutta la durata dei lavori relativamente alle mansioni svolte. I Serramenti esterni dovranno essere 
mantenuti chiusi per evitare la formazione di polvere aerodisperse all’esterno del cantiere. 
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RISCHIO DI INVESTIMENTO: 
Il rischio di investimento si ritiene trascurabile e limitato alle fasi di avvicinamento delle macchine operatrici e automezzi all’area di cantiere e all’interno della stessa 
(area esterna). Le lavorazioni sono nel complesso limitate ad interventi all’interno del fabbricato. All’interno dell’area di cantiere gli automezzi e le macchine operatrici 
dovranno circolare a passo d’uomo. Le macchine operatrici dovranno essere condotte da personale esperto. Dovrà essere vietata la presenza di personale nel raggio 
d’azione delle macchine operatrici.  
 
RISCHIO DI RIBALTAMENTO DI MACCHINE OPERATRICI: 
Non previsto. 
Le macchine operatrici dovranno essere condotte da personale esperto. 
 
 
 
RISCHIO DI SEPPELLIMENTO O SPROFONDAMENTO: 
Non previsto. 
 
RISCHIO ANNEGAMENTO 
In cantiere non sono previste attività che prevedono rischio annegamento. 
 
RISCHIO DERIVANTE DA SBALZI DI TEMPERATURA ECCESSIVA 
Non previsto. 
Si riporta comunque per conoscenza, quanto riportato dal Coordinamento Provinciale Spisal di Padova e relativo all’esposizione dei lavoratori a sbalzi di temperatura 
eccessiva. 
Si allega “Tabella indici di calore”, tratta dal documento a cura del Coordinamento Provinciale Spisal di Padova. 

 
 
MISURE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA NELLO SCAVO  
Non previste opere di scavo.  
 
MISURE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA DI PERSONE DALL’ALTO 
Durante le attività che espongono i lavoratori ai rischio di caduta dall’alto, eseguiti da un’altezza superiore a m 2,00, saranno approntate idonee opere provvisionali 
conformemente alla vigente normativa. 
In particolare saranno utilizzati parapetti a Norma UNI EN 13374/  e ponteggio a tubi e giunti  
 
 
INTERFERENZA CON ALTRE IMPRESE 
Durante i lavori ci potrebbe essere la sovrapposizioni spazio-temporale fra le imprese che devono operano all’interno del cantiere. 
Pertanto si segnala e raccomanda al Datore di lavoro e committente, di provvedere ad interfacciarsi costantemente con i preposti in cantiere delle imprese esecutrici 
succitate, al fine di evitare interferenze e promiscuità. Nel caso si dovessero presentare pericoli di interferenza non previsti, il capo cantiere dovrà tempestivamente 
informare il CSE. 
Obbligo di partecipazione alle riunioni periodiche di coordinamento, della ditta appaltatrice principale e delle ditte sub-appaltatrici in seguito, da 
effettuarsi in fase di esecuzione dei lavori, in relazione all’andamento dei lavori, atte a stabile le precedenza delle lavorazioni. 
 
RISCHIO ELETTROCUZIONE 
 
Tutte le operazioni di installazione, modifica e manutenzione dell’impianto elettrico di cantiere dovranno essere effettuate da impresa abilitata ai sensi del D.M. 
37/2008. Onde assicurare il mantenimento dei requisiti di sicurezza degli impianti, dovranno essere effettuate le verifiche di manutenzione periodica previste dalla 
Normativa Vigente. 
 
RISCHIO PER ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI 
 
Possibile contatto con la malattia covid-19. Obbligatorio indossare idonea mascherina.  
 
RISCHIO DA STRESS LAVORO CORRELATO 
 
Un problema di stress da lavoro può derivare dalla presenza di fattori quali:  
-l’organizzazione e i processi di lavoro (pianificazione dell’orario di lavoro, grado di autonomia, grado di coincidenza tra esigenze imposte dal lavoro e 
capacità/conoscenze dei lavoratori, carico di lavoro, ecc.); 
-le condizioni e l’ambiente di lavoro (esposizione ad un comportamento illecito, al rumore, al calore, a sostanze pericolose, ecc.); 
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-la comunicazione (incertezza circa le aspettative riguardo al lavoro, prospettive di occupazione, un futuro cambiamento, ecc.); 
-i fattori soggettivi (pressioni emotive e sociali, sensazione di non poter far fronte alla situazione, percezione di una mancanza di aiuto, ecc.).   
Se il problema di stress da lavoro è identificato, bisogna agire per prevenirlo, eliminarlo o ridurlo. La responsabilità di stabilire le misure adeguate da adottare spetta al 
datore di lavoro. Queste misure saranno attuate con la partecipazione e la collaborazione dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti. 
 
RISCHIO LAVORI CON RADIAZIONI IOINIZZANTI 
 
Il cantiere non prevede lavori con presenza di radiazioni ionizzanti. 
 
PERSONALE ESTERNO 
L’ accesso al cantiere di personale esterno (D.L., Committente, e personale estraneo ai lavori) dovrà essere garantito solo su autorizzazione del  capocantiere 
dell’Impresa Principale e purché forniti di mezzi necessari di protezione individuale in relazione ai lavori in corso ed alle zone da visitare e a tal fine dovranno avere 
tali DPI a disposizione; di volta in volta saranno segnalate le zone a cui non a cui non accedere e/o le modalità di visita e controllo da attuare.  
 
INCENDIO, CALAMITA’ NATURALI, ECC. 
Tutte le imprese presenti in cantiere nell’area di cantiere, in caso di incendio, dovranno rispettare alcune semplici norme, le quali rappresenteranno un fattore 
determinante per la diminuzione dei danni alle persone. I comportamenti che si dovranno adottare sono i seguenti: 
- mantenere la calma (non spingere, non gridare e non correre); 
- interrompere immediatamente qualsiasi attività e lasciare tutto l’equipaggiamento in loco; 
- Prestare assistenza a chi si trova in difficoltà; 
- In caso di fumo coprire bocca e naso con fazzoletto possibilmente bagnato; 
- allontanarsi immediatamente dai locali di lavoro seguendo le vie di fuga segnalate; 
- raggiungere la zona di raccolta all’esterno del fabbricato; 
- non rientrare per alcun motivo nei locali fino a quando non vengono ripristinate le condizioni di normalità; 
 
SCIVOLAMENTI, INCIAMPI E CADUTE A LIVELLO. 
L’impresa dovrà adoperarsi affinché tutti gli stoccaggi dei materiali vengano effettuati al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli. 
Inoltre si dovrà adoperare affinché nelle aree di lavoro non sia presente materiale a terra che possa creare ostacoli. Il capo cantiere o altro preposto purché a tal 
proposito individuato dall’Impresa esecutrice, avrà il compito di porre attenzione a quanto sopracitato. 

 

9.0 ANALISI DEI FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

 
PROIEZIONE E CADUTA DI MASSE ENTRO IL CANTIERE  
Non sono presenti cantieri limitrofi. 
 
IMMISSIONE D’AGENTI INQUINANTI 
In adiacenza al cantiere non sono presenti industrie o altri cantieri che possono determinare l’immissione in cantiere di agenti inquinanti, quali polveri, fibre, gas, 
rumore e vibrazioni e schegge che potrebbero influire negativamente sulla salute dei lavoratori. 
 
IRRUZIONE DI ACQUE 
Non sono presenti corsi d’acqua limitrofi al cantiere. 
 
AZIONE DEL VENTO 
All’interno del cantiere, essendo impiegati apparecchi di sollevamento (durante la fase di demolizione interna e durante le fasi di approviggionamento del materiale), 
si provvederà alla sospensione dei lavori a rischio  in caso di “Vento forte” (da 39 a 49 Km/h). L’impresa dovrà comunque far riferimento a quanto riportato nel “libretto 
uso e manutenzione” dell’attrezzatura utilizzata. 
 

10.0 RISCHI TRASMESSI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

 
 
TRASMISSIONE DI POLVERI 
Durante i lavori è prevedibile la formazione di polvere, intese come fonte di inquinamento verso l’esterno del cantiere ed in particolare verso le unità adiacenti alle 
aree interessate dai lavori. 
Si prescrive pertanto di inumidire il materiale polverulento (proveniente da demolizioni) e, ove del caso, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento 
delle polveri (lavori di assistenza muraria con uso di scanalatore). Le aperture verso l’esterno saranno mantenute chiuse. Nei lavori di assistenza muraria si prescrive 
inoltre l’utilizzo di scanalatore con sistema di raccolta della polvere. 
 
EMISSIONE DI RUMORE 
L’impresa dovrà utilizzare macchine ed attrezzature tecnologicamente evolute riguardo la protezione dal rumore e/o impiegando sistemi in grado di minimizzare le 
emissioni rumorose verso l’esterno del cantiere. 
Per l’utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno rispettare i limiti stabiliti dai regolamenti locali, qualora vi fosse la necessità 
di impiego delle suddette attrezzature superando i limiti consentiti, si dovrà fare apposita richiesta al Comune ed avere l’idonea autorizzazione in deroga. 
Il POS delle imprese esecutrici dovrà contenere le indicazioni relative alla “rumorosità” delle proprie macchine. Il CSE verificherà che vi sia l’eventuale 
autorizzazione rilasciata dal Comune. 
 
VIABILITA’e PERSONALE ESTRANEO AI LAVORI 
Per tutta la durata dei lavori l'impresa dovrà comunque garantire, viste le limitate condizioni di viabilità e manovra degli automezzi: 
La presenza di n.1 addetti che consenta l'effettuazione in sicurezza delle manovre di ingresso/uscita degli automezzi dal cantiere (in particolare durante la fase di 
ingresso/uscita dei mezzi dal cortile interno per le fasi di carico/scarico del materiale) 
Gli addetti (operatori) dovranno aver svolto corso di informazione, formazione e addestramento per lavoratori impiegati in presenza di traffico veicolare 
(art. 161 D.Lgs 81/08 – D.M. 04/03/2013). 
I conducenti degli autoveicoli dovranno essere informati in modo che essi mantengano una condotta di guida conforme al tratto di strada da percorrere ed ai rischi ad 
esso collegati; gli automezzi dovranno immettersi sulla via pubblica in perfette condizioni di pulizia in modo tale da non lasciare cadere sul manto stradale materiali di 
risulta del cantiere, terra e quant’altro possa compromettere la viabilità stradale e la sicurezza di pedoni e altri. 



Dott. Ing. Massimo BORDIN 
- Borgo Lucio Battisti 3 – 45020 San Bellino (RO) 

tel. 0425703390  -  cell. 348/2717180 – E-mail: info@studioingbordin.net 

15 

 

Sulla viabilità esterna al cantiere dovranno essere apposti i cartelli previsti dal codice della strada, a segnalare l’usc ita dei mezzi di cantiere e per gestire la viabilità 
ordinaria e residenziale, in particolare i seguenti cartelli: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’orografia dell’area di cantiere è uniforme, non sono presenti canali, fossi, ecc.. tali da compromettere la viabilità delle macchine operatrici. 
 
CADUTA DI OGGETTI ALL’ESTERNO DEL CANTIERE.  
Non è prevista la sospensione di materiali al di sopra delle aree esterne al cantiere in quanto le operazioni di montaggio si svilupperanno all’interno dell’area di 
cantiere stessa. 
 
SUCCESSIVAMENTE NON SONO PREVISTE TRASMISSIONE DI AGENTI INQUINANTI, POSSIBILI ESPLOSIONI O INCENDI NELLE AREE CIRCOSTANTI IL 
CANTIERE.  

 

11. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE. 

11.1 DESCRIZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE IN MERITO ALL’ALLESTIMENTO 

 
L'organizzazione del cantiere e delle lavorazioni da svolgere per l'esecuzione dei lavori tiene conto della contemporanea presenza di più imprese. L'allestimento della 
logistica di cantiere e dei servizi potrà subire delle variazioni, in modo da consentire a tutte le imprese presenti i cantiere di svolgere al meglio e senza pericolose 
interferenze spazio-temporali le lavorazioni loro assegnate. 
Le indicazioni e prescrizioni contenute in questo documento mirano a regolare, coordinare e dirigere le attività fra le varie imprese differendole nel tempo e negli spazi 
di pertinenza. 
Si riportano di seguito le indicazioni e prescrizioni che definiscono l'assetto logistico e organizzativo del cantiere per la realizzazione dell'intervento, in funzione delle 
esigenze e delle risorse espresse dall'attuale operatività del cantiere, tenuto conto della programmazione operativa dell'intervento, nel rispetto di tutte le prescrizioni 
regolamentari pertinenti. 
Si riportano di seguito le indicazioni e prescrizioni che definiscono l'assetto logistico e organizzativo del cantiere per la realizzazione dell'intervento, in funzione delle 
esigenze e delle risorse espresse dall'attuale operatività del cantiere, tenuto conto della programmazione operativa dell'intervento, nel rispetto di tutte le prescrizioni 
regolamentari pertinenti. 
IL CANTIERE DOVRA’ ESSERE MANTENUTO CHIUSO (INGRESSO PRINCIPALE PEDONALE) DURANTE I PERIODI DI NON UTILIZZO DELLO STESSO, 
DURANTE LE PAUSE PRANZO, O IL TERMINE DELLA GIORNATA LAVORATIVA. 

 
Si riportano di seguito i punti costituenti tale paragrafo e gli argomenti trattati: 
 
11.1.1. Accessi - Recinzioni - Segnalazioni 
11.1.2. Viabilità interna 
11.1.3. Stoccaggio, depositi e smaltimenti 
11.1.4. Posti fissi di lavoro 
11.1.5. Movimentazione in cantiere 
11.1.6. Alimentazioni elettriche, impianto di terra 
11.1.7. Servizi logistici ed igienico assistenziali 
11.1.8. Prevenzione incendi ed esplosivi  
11.9. Varie 

11.1.1 ACCESSI, RECINZIONI, SEGNALAZIONI. 
 
Accesso al cantiere: 
L’area oggetto di intervento è localizzata in area urbana normale . L’accesso al cantiere coincide con l’ingresso principale. 
Sarà inoltre apposta la necessaria cartellonistica sugli accessi.  
Gli accessi dovranno rimanere chiusi durante le ore di inattività del cantiere e la notte sarà chiuso con lucchetti di sicurezza per evitare l'ingresso dì personale 
estraneo al cantiere. 
Le chiavi saranno custodite dal capo cantiere dell'impresa appaltatrice principale. 
Sarà compito degli autisti dei mezzi avvertire il Capocantiere del loro imminente arrivo, in modo che sia possibile effettuare una rapida apertura del portone carrabile.  
Sul portone d'ingresso sarà affisso il cartello con scritte "VIETATO L'ACCESSO ALLE PERSONE NON AUTORIZZATE". 
I mezzi che accederanno all'interno del cantiere dovranno mantenere una velocità a passo d' uomo. 
Le manovre d'ingresso e uscita dal cantiere saranno sempre guidate da un uomo a terra. 
 
All'ingresso delle aree rischiose:  
Divieto di accesso ai non addetti, obbligo d'uso dei DPI prescritti per tali attività; 
 
Segnaletica dì sicurezza 
La segnaletica di sicurezza sarà conforme a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008. In cantiere sono da prevedersi, in genere, i seguenti cartelli: 
 
All'ingresso delle aree rischiose (demolizione, ecc.): divieto di accesso ai non addetti, obbligo d'uso dei DPI prescritti per tali attività; 
 
In prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche aeree e interrate: cartello di avvertimento tensione elettrica pericolosa, di divieto di spegnere con acqua; 
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Presso i ponteggi: cartelli di divieto di gettare materiali dall'alto e di salire e scendere dai ponteggi senza l'uso della scala; 
Sui ponteggi esterni saranno installati cartelli richiamanti il pericolo di caduta di materiali dall'alto, di ponteggio in allestimento durante tale fase, di divieto di passaggio 
sotto la zona delle operazioni durante il montaggio, di indicazione ai pedoni di passare sul marciapiede opposto durante il montaggio/smontaggio del ponteggio e 
durante lo svolgimento di lavorazioni particolarmente pericolose. 
 
In prossimità di macchine: cartelli di divieto di pulire e lubrificare con gli organi in moto, divieto di effettuare manutenzioni con organi in moto, divieto di rimuovere i 
dispositivi di protezione e di sicurezza, divieto di avvicinarsi alle macchine con indumenti non adeguati, cartelli sulle norme di sicurezza d'uso delle macchine (sega 
circolare e betoniera); 
In tutti i luoghi in cui ci può essere pericolo d'incendio (depositi di bombole, di solventi e vernici, di lubrificanti): divieto dì usare fiamme libere; 
 
Per perimetrale le zone interessate da rischi di varia natura (es. caduta, caduta di oggetti dall’alto, crolli, depositi materiale, zone di lavorazione particolare: nastro 
giallo-nero ovvero rosso-bianco; 

 
Zone deposito materiale: Pericolo d’inciampo 

 
Zone interessata da movimentazione manuale di carichi: con utilizzo di camion Grù; 

 
Zone interessata al rischio di caduta materiale, ovvero nel raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento e nelle zone in cui vi è pericolo di urti al capo: da 
movimentazione manuale di carichi: Casco di protezione 

 
Zone interessata al rischio di utilizzo di utensili elettrici rumorosi (demolitori, posto di guida di macchine operatrici, utensili elettrici particolarmente rumorosi): 
Protezione dell’udito. 

 
 
Lungo la viabilità stradale: secondo Codice della strada, D.M. 04/03/2013, D.M. 26/09/2002. 

11.1.2 VIABILITÀ INTERNA 
Il cantiere sarà caratterizzato da una viabilità limitata. L’area interna di cantiere permette l’ingresso di un numero limitato di mezzi In ogni caso i mezzi dovranno 
procedere a passo d’uomo. 
Il Capocantiere dell'impresa appaltatrice provvederà a stabilire il coordinamento delle operazioni. 
I mezzi di cantiere che si immetteranno su strada urbana dovranno essere puliti per non causare incidenti fra mezzi. 

11.1.3 STOCCAGGIO, DEPOSITI, SMALTIMENTI E TRASPORTI INTERNI 
Per il deposito dei vari materiali da costruzione e di materiale di recupero sono disponibili spazi interni all’area di cantiere. I materiali e le attrezzature devono essere 
disposti o accatastati in modo da evitare il crollo o il ribaltamento. Il materiale di risulta dagli scavi sarà prontamente trasportato in discarica autorizzata.  
 
Smaltimento rifiuti 
L'impresa farà uso di contenitori appositi per il deposito e lo smaltimento di rifiuti o scarti particolari di lavorazione. 
L'area di custodia sarà segnalata da cartelli che ne indichino la pericolosità ed il divieto di avvicinamento alle persone non autorizzate. 
I materiali rimossi e tutto il materiale di risulta dovranno essere in ogni modo allontanati dal cantiere il prima possibile e trasportati in discarica autorizzata o in 
apposito centro di stoccaggio; in particolare:  
- i rifiuti di cantiere “assimilabili ad urbani” saranno raccolti negli appositi sacchi ed immessi nei cassonetti della nettezza urbana; 
- quelli “non assimilabili ad urbani” e non classificati come “pericolosi”, propri delle attività di demolizione, costruzione e scavo, verranno smaltiti in 

discariche autorizzate; il trasporto di tali materiali dovrà avvenire previa compilazione di apposito “Formulario di trasporto”; 
- quelli classificati come “pericolosi” in base al suddetto Decreto Ronchi dovranno essere oggetto di specifici interventi di rimozione e smaltimento ad opera 

di ditte specializzate ed autorizzate; il trasporto di tali materiali e sostanze dovrà avvenire con compilazione di apposito “Formulario di trasporto” e 
“Registro di carico e scarico”.   

I POS delle imprese dovranno contenere le procedure di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, con particolare riguardo per la rimozione dei materiali pericolosi. 
 
Trasporto dì materiale all’interno del cantiere e lungo le strade 
La movimentazione dei carichi avverrà manualmente ed in modo da ridurre al minimo la movimentazione manuale dei carichi anche attraverso l'impiego di idonee 
attrezzature meccaniche per il trasporto e il sollevamento (camion grù), qualora tale movimentazione risulti indispensabile, essa dovrà essere adeguatamente 
razionalizzata in modo da non richiedere un eccessivo sforzo fisico al personale addetto. 
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Tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolare modo sul peso dei carichi, il centro di gravità o il lato più pesante, sulle modalità di lavoro corrente ed i 
rischi in caso d'inosservanza. 

11.1.4 POSTI FISSI DI LAVORO 
Le postazioni fisse di lavoro sono indicate nella planimetria di lay out del cantiere allegata a questo P.S.C., che potrà comunque subire modifiche ed aggiornamenti 
durante il coordinamento in fase di esecuzione. 
 

12.1.4.1 Confezionamento di malte ed intonaci 

All’interno del cantiere sarà prevista l’installazione di una betoniera per la produzione delle malte per intonaco. 

11.1.5 MOVIMENTAZIONE IN CANTIERE 
Le movimentazioni di tiro in alto da effettuarsi in cantiere saranno eseguite con l'ausilio di apparecchi di sollevamento (camion grù per lo scarico/carico del materiale). 
Durante la salita e la discesa dei carichi i lavoratori non si avvicineranno al carico oscillante e non sosteranno al di sotto di essa e saranno posizionate 
idonee transenne al fine di impedire l’interferenza con personale estraneo ai lavori. L’esecuzione in sicurezza delle sopraccitate  fasi sarà garantita da 
uomo a terra (preposto). 

11.1.6 IMPIANTI DI CANTIERE 

11.1.6.1 IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE, IMPIANTO DI TERRA E CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

Sottolineata la presenza di altre imprese in contemporanea in cantiere, la ditta sarà tenuta ad evidenziare le proprie apparecchiature, i propri quadri e sottoquadri e i 
propri cavi in modo da poterle identificare e differire con le altre. 
La fornitura di energia dovrà pertanto essere indipendente (attraverso attivazione del contatore esistente e localizzato su muratura perimetrale) 
La fornitura avverrà tramite allacciamento al quadro generale, realizzando la rete di distribuzione in conformità a quanto richiesto dal Decreto 37/2008; la ditta 
incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare al cantiere apposita dichiarazione di conformità, così come previsto dal Decreto n. 37/2008 
comprensiva degli allegati obbligatori. 
Le varianti di tipo sostanziale allo schema di impianto (allegato obbligatorio alla dichiarazione di conformità) saranno eseguite in base a nuovi schemi di impianti 
disposti dall’installatore. L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al direttore tecnico di cantiere o 
capocantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta fornitura sarà subordinata alle seguenti condizioni: 
- Fornitura tramite allacciamento al quadro del subappaltatore dotato come minimo d'interruttore di linea e interruttore differenziale; 
- Esecuzione dell'impianto elettrico del subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed eseguite a regola d'arte; 
- Dichiarazione di conformità. 
Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 
La fornitura dell'energia elettrica avverrà in B.T.; l'impianto elettrico e l'impianto di terra deve essere realizzato nel pieno rispetto della legge del O1/03/68 n. 186 
(Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazione ed impianti elettrici ed elettronici), delle norme C.E.I. 64-8 e non ultimo 
il Decreto 37/2008. I quadri elettrici dovranno essere del tipo in materiale termoplastico autoestinguente a doppio isolamento con grado di protezione minimo pari a 
IP44 e del tipo ASC. Tutte le macchine elettriche presenti in cantiere dovranno avere le masse collegate con la messa a terra, le attrezzature elettriche portatili 
dovranno avere tensione non superiore a 50 Volt, mentre le lampade elettriche portatili e le attrezzature elettriche che debbono essere utilizzate in ambienti umidi, 
dovranno essere alimentate con tensione non superiore a 24 Volt ed essere provviste da un involucro di vetro. 
Entro trenta giorni dalla sua esecuzione l'impresa è tenuta ad inoltrare regolare denuncia agli organi preposti, allegando la dichiarazione di conformità dell'Impresa 
installatrice come previsto dal D.P.R. del 22 Ottobre 2001 n°462. 

11.1.6.2 IMPIANTI IDRICI E DISTRIBUZIONE ACQUA POTABILE 

L'approvvigionamento dell'acqua sia potabile che non potabile, avviene esclusivamente tramite allaccio alla rete dell'acquedotto. 
 
11.1.6.3 IMPIANTI DI USO COMUNE 
Tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente formare le proprie maestranze sull'uso corretto degli impianti di uso comune. 
 

IMPIANTO 
IMPRESA 

FORNITRICE 
IMPRESE UTILIZZATRICI 

Impianto elettrico di cantiere Impresa principale Tutte le imprese presenti in cantiere 

Impianto idrico Impresa principale Tutte le imprese presenti in cantiere 

 
Prescrizioni sugli impianti 
Vengono poste le seguenti prescrizioni sull'impianto elettrico: 
• misure, almeno semestrali, della resistenza di terra; 
• verifica, almeno mensile, del funzionamento del differenziale. 
Non previsto. 

11.1.7 SERVIZI LOGISTICI ED IGIENICO ASSISTENZIALI 
 
Di seguito sono riportate le prescrizioni minime per l'allestimento e la manutenzione dei servizi da installare in cantiere. 

11.1.7.1 Lavatoi 

L'approvvigionamento dell'acqua sia potabile che non potabile, avverrà tramite allaccio alla rete dell'acquedotto. 
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11.1.7.2 W.C. 

Occorre portare bagno chimico. 

Le imprese si dovranno impegnare a farne un uso congruo alle norme di igiene, nel rispetto della pulizia e della pubblica decenza, evitandone qualsiasi 

danneggiamento. 

11.1.7.3 Refettorio 

Non necessario. 

11.1.8 ESPLOSIVI E PREVENZIONE INCENDI 

11.1.8.1 SOSTANZE INFIAMMABILI 

Durante l'esecuzione dei lavori non vi sarà uso di sostanze infiammabili che richiedono per il loro deposito in cantiere il Certificato di prevenzione incendi ai VV.FF. 

11.1.8.2 SOSTANZE PERICOLOSE O TOSSICO - NOCIVE 

L'appaltatore dovrà assicurare con particolare cura la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei materiali e sostanze pericolose o tossico 
- nocive. 
La custodia dei materiali che presentino rischi chimici saranno custoditi secondo le modalità delle schede di sicurezza allegate al prodotto. 
Gli ambienti interni nei quali saranno stoccati i materiali dovranno essere ben areati.  
Tutte le schede della sicurezza dovranno essere custodite in cantiere a disposizione dei lavoratori e della autorità che abbiano la facoltà di richiederne la 
visione. Le schede dovranno essere in lingua italiana e complete delle indicazioni sanitarie e di primo soccorso. In prossimità dei servizi dì cantiere saranno pertanto 
custoditi farmaci e medicamenti necessari ad effettuare un primo soccorso in caso di contatto o ingestione di tali sostanze. L’ubicazione ed il contenuto di una 
cassetta con i rimedi sopradescritti sarà portata a conoscenza di tutti i lavoratori dell'impresa e verrà segnalata con appostiti cartelli. 
Tutti i lavoratori saranno portati a conoscenza sia dei pericoli sia delle misure di protezione e prevenzione nell'uso. 
I dispositivi di protezione individuale previsti per l'uso delle sostanze tossico-nocive saranno tenuti a portata di mano, visibili e saranno fatti indossare con scrupolosa 
cura dai responsabili dì cantiere della ditta appaltatrice. 

11.1.8.3 GESTIONE EMERGENZE  

 
L’impresa dovrà indicare un addetto alle emergenze che dovrà essere responsabilizzato per la corretta gestione dell'apparato tecnico - procedurale per gli interventi 
in emergenza in particolare, tale tecnico dovrà essere dotato di telefono cellulare costantemente carico il cui numero sia reso a tutti noto, anche tramite 
appositi avvisi. 
Dovranno essere sempre presenti in cantiere n. 1 addetti che abbiano frequentato corsi antincendio e/o di lotta all'incendio presso strutture abilitate. Le 
certificazioni di questi corsi saranno allegate al Piano Operativo di Sicurezza. 
 
11.8.4 MEZZI DI ESTINZIONE INCENDI DEL CANTIERE 
Le lavorazioni sono tali da non richiedere la presenza di mezzi di estinzione incendi specifici.  

11.1.8.5 INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Il Coordinatore per l'esecuzione richiederà la predisposizione di apposite procedure di informazione dei lavoratori da parte dei rispettivi Preposti (che avranno cura di 
informare anche i lavoratori autonomi ai quali la propria azienda avesse subappaltato parte delle opere) circa la posizione delle vie di fuga e dei presidi antincendio 
presenti nell'area di cantiere. 
 
11.1.9 PRESCRZIONI OPERATIVE 
 
Questo capitolo riporta prescrizioni ulteriori a quelle riportate nei capitoli precedenti. Gli aggiornamenti del PSC sono a cura del CSE e saranno forniti ai 
Referenti delle imprese appaltatrici a mezzo di fogli integrativi o sostitutivi datati, firmati e con chiara indicazione della sezione del PSC che integrano o 
sostituiscono. Alle imprese appaltatrici compete l’obbligo di trasmettere gli aggiornamenti ai loro subappaltatori (imprese e lavoratori autonom i). 
 
PRESCRIZIONI PER LE IMPRESE AFFIDATARIE  
 
Le imprese affidatarie dovranno verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese subaffidatarie rispetto al proprio, prima della 
trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al CSE (art. 97, comma 3, lettera b del Decreto). L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole 
lavorazioni a seguito di gravi inosservanze delle imprese esecutrici e/o dei lavoratori autonomi, comporterà la responsabilità dell’impresa affidataria  per 
ogni eventuale danno derivato, compresa l’applicazione della penale g iornaliera, prevista contrattualmente, che verrà trattenuta nella liquidazione a saldo. 
Si ritiene “grave inosservanza”, e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza di lavoratori non in regola all’interno del cantiere. 
 
PRESCRIZIONI PER LAVORATORI AUTONOMI. 
 
I lavoratori autonomi dovranno rispettare quanto previsto dall’art. 94 del Decreto e dal presente PSC e rispettare le indicazioni loro fornite dal CSE. 
Dovranno inoltre partecipare alle riunioni di coordinamento se previsto dal CSE e cooperare con gli altri soggetti presenti in cantiere per l’attuazione delle 
azioni di coordinamento. 
 
PRESCRIZIONI PER TUTTE LE IMPRESE. 
 
Alle imprese esecutrici competono i seguenti obblighi:  
1. consultare il proprio RLS prima dell’accettazione del presente Piano e delle modifiche significative apportate allo stesso;  
2. comunicare al CSE i nominativi dei propri subappaltatori prima dell’inizio dei lavori tramite l’impresa affidataria;  
3. fornire ai propri subappaltatori:  

- copia del presente PSC e dei successivi aggiornamenti, in tempo utile per consentire tra l’altro l’adempimento del punto 1 da parte delle 
 imprese subappaltatrici; - comunicazione del nominativo del CSE 

- elenco dei documenti da trasmettere al CSE;  
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- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;  
4. recuperare dai propri subappaltatori in tempo utile e comunque 10 giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori la documentazione e trasmetterla al CSE;  
5. convocare i propri subappaltatori per le riunioni di coordinamento indette dal CSE; salvo diversa indicazione, la convocazione dovrà essere inviata a tutti 
i subappaltatori indistintamente;  
6. informare preventivamente (anche a mezzo fax) il CSE dell’ingresso in cantiere di eventuali subappaltatori;  
7. fornire collaborazione al CSE per l’attuazione di quanto previsto dal PSC; 
Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel p resente PSC. In particolare, le imprese debbono 
informare i propri subappaltatori ed i propri fornitori dei rischi specifici del cantiere e di quelli indicati nel PSC e nel POS. Il presente PSC deve essere 
esaminato in tempo utile (prima dell'inizio lavori) da ciascuna impresa esecutrice; tali imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro specifiche 
attività, redigono e forniscono al CSE, prima dell'inizio dei lavori il loro specifico POS. Solo dopo l’autorizzazione del CSE l’impresa potrà iniziar e la 
lavorazione. I verbali del CSE costituiscono aggiornamento e integrazione al PSC. Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC 
(quale ad esempio la variazione del programma lavori e dell’organizzazione di cantiere), dovrà essere approvata dal CSE ed in ogni caso non comporterà 
modifiche o adeguamenti dei prezzi pattuiti.  
Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno inoltre:  
1. comunicare al CSE il nome del Referente prima dell’inizio dei lavori;  
2. comunicare per iscritto, con anticipo di almeno 7 giorni, al CSE eventuali nuove lavorazioni non previste nel piano di sicurezza e coordinamento;  
3. fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese e con i lavoratori autonomi;  
4. garantire la presenza dei rispettivi Referenti in cantiere ed alle riunioni di coordinamento;  
5. trasmettere al CSE almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori i rispettivi POS;  
6. disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle necessità delle singole fasi lavorative;  
7. assicurare:  

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità;  
- idonee e sicure postazioni di lavoro;  
- corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali;  
- il controllo/manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei lavoratori;  

8. contattare immediatamente il CSE in caso di infortunio verificatosi durante le lavorazioni o in caso di ispezione da par te degli organi di vigilanza (quali 
SPISAL, Direz. Prov.le del Lavoro, ecc.);  
9. nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (art. 18, comma 1, lettera u del Decreto). 
 
PRESCRIZIONI PER IMPIANTI ED ATTREZZATURE. 
 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici curano la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e delle 
attrezzature al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori. Tutte le macchine e le attrezzature impiegate, oltre 
a rispettare le norme vigenti in materia di igiene e sicurezza, andranno utilizzate e mantenute in sicurezza secondo le norme di buona tecnica. Tutti gli 
impianti dovranno rispettare le normative vigenti. 
 
 
D.P.I. E SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
La sorveglianza sanitaria dovrà essere attuata in conformità alla legislazione vigente. Il POS dovrà riportare il nominativo del medico competente. In caso 
l’attività non sia soggetta a sorveglianza sanitaria, tale circostanza dovrà essere esplicitamente riportata nel POS. 
Il POS dovrà riportare l’elenco dettagliato dei DPI consegnati nominalmente ai lavoratori e le modalità di consegna e di gestione; in particolare dovrà 
prevedere che tutti i DPI devono essere marcati CE ed essere conformi alle prescrizioni del D.Lgs. 475/92 e successive modificazioni e i ntegrazioni e che 
dovrà essere preventivamente fornita informazione e formazione ai lavoratori sull’uso dei DPI (per i DPI di 3a cat. è obbligatorio anche l’addestramento). 

12. FASI LAVORATIVE 
 
La Valutazione dei Rischi è: 
 

 correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di lavoro; 
 finalizzata all’individuazione e all’attuazione di idonee misure e provvedimenti da attuare. 

 
La Valutazione dei Rischi è pertanto legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nell’unità produttiva, sia a situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, 
strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi. 
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La metodologia adottata nella Valutazione dei Rischi ha tenuto conto del 
contenuto specifico del D.L. 81/2008. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In particolare è stata valutata la Probabilità di ogni rischio analizzato (con 
gradualità: improbabile, possibile, probabile, molto probabile) e la sua 
Magnitudo (con gradualità: lieve, modesta, grave, m.grave).  
 
 
 
Dalla combinazione dei due fattori si è ricavata l’Entità del rischio, con 
gradualità: 
  

M.BASSO  BASSO  MEDIO  ALTO 

 
Gli orientamenti considerati si sono basati sui seguenti aspetti: 
 

 osservazione dell’ambiente di lavoro (requisiti dei locali di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e 
nocivi); 

 identificazione dei compiti eseguiti sul posto di lavoro (per valutare i rischi derivanti dalle singole mansioni); 
 osservazione delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure e se queste comportano altri rischi); 
 esame dell’ambiente per rilevare i fattori esterni che possono avere effetti negativi sul posto di lavoro (microclima, aerazione); 
 esame dell’organizzazione del lavoro; 
 rassegna dei fattori psicologici, sociali e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro e studio del modo in cui essi interagiscono fra di loro e con altri 

fattori nell’organizzazione e nell’ambiente di lavoro. 
 
Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la salute in base a: 
 
1. norme legali nazionali ed internazionali; 
2. norme di buona tecnica; 
3. norme e orientamenti pubblicati; 
 
Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 

 
 eliminazione dei rischi; 
 sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso e lo è meno; 
 combattere i rischi alla fonte; 
 applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuarli;  
 adeguarsi al progresso tecnico e ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 
 cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione. 

 
Attribuendo al lavoratore come individuo un ruolo centrale, si è dato inizio al processo valutativo individuando gruppi di lavoratori per mansioni. 
 
Azioni da intraprendere in funzione del rischio 
 

Livello di Rischio Azione da Intraprendere Scala di Tempo 

M.BASSO 
Instaurare un sistema di verifica che consenta di mantenere nel tempo le 
condizioni di sicurezza preventivate 

1 anno 

BASSO 
Predisporre gli strumenti necessari a minimizzare il rischio ed a verificare la 
efficacia delle azioni preventivate 

1 anno 

MEDIO 
Intervenire immediatamente sulla fonte di rischio provvedendo ad eliminare le 
anomalie che portano alla determinazione di livelli di rischio non accettabili 

6 mesi 

ALTO 
Intervenire immediatamente sulla fonte di rischio provvedendo a sospendere le 
lavorazioni sino al raggiungimento di livelli di rischio accettabili 

immediatamente 

 

1 M.BASSO 

2 BASSO 

3 MEDIO 

4 ALTO 
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Magnitudo 

1 2 3 4 

 IMPROBABILE 
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à 

1 1 1 2 2 

 POSSIBILE 2 1 2 3 3 

 PROBABILE 3 2 3 4 4 

 M.PROBABILE 4 2 3 4 4 
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ALLESTIMENTO CANTIERE 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

Prima di approntare un cantiere, occorre analizzare attentamente l’ organizzazione generale. Ciò significa, in relazione al tipo ed all’entità, considerare il periodo in cui 
si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il numero massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in modo da garantire un ambiente 
di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole. 
 

 Montaggio delle segnalazioni, delimitazioni, degli accessi e della cartellonistica 
 Predisposizione piccola piazzola impianto preparazione malte 
 Realizzazione impianto elettrico ed alimentazione, impianto di terra, eventuali dispositivi contro le scariche atmosferiche  
 Predisposizione WC chimico prefabbricato con antistante lavabo 
 Predisposizione spogliatoio in locale messo a disposizione della committenza 
 Montaggio attrezzature di sollevamento e ponteggio (vedere schede specifiche allegate) 

 
Dovranno essere osservate le prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di Cantiere, così come indicate nell’Allegato XIII del D.Lgs. 81/08. 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE E DI IGIENE 

 
Delimitazione dell’area 
L’area oggetto di intervento è già dotata di recinzione di proprietà. 
 
Tabella informativa 
L’obbligo dell'esibizione del cartello di cantiere è determinato essenzialmente da norma di carattere urbanistico. Deve essere collocato in sito ben visibile e contenere 
tutte le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere. Cartello e sistema di sostegno devono essere realizzati con materiali di adeguata resistenza e aspetto 
decoroso. Anche nella legge n. 47/85 si richiama la necessità dell'apposizione del cartello di cantiere, facendo obbligo agli istituti di controllo di segnalare le 
inottemperanze sia riguardo le caratteristiche dell’opera che dei soggetti interessati. 
 
Emissioni inquinanti 
Qualunque emissione provenga dal cantiere nei confronti dell'ambiente esterno dovrà essere valutata al fine di limitarne gli effetti negativi. Nei riguardi delle emissioni 
di rumore si ricorda la necessità del rispetto del D.P.C.M. del 1 marzo 1991, relativo appunto ai limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali sono, a pieno diritto, i cantieri edili. Nel caso di riscontrato o prevedibile superamento dei 
valori diurni e notturni massimi ammissibili, è fatta concessione di richiedere deroga al Sindaco. Questi, sentito l'organo tecnico competente della USL, concede tale 
deroga, assodato che tutto quanto necessario all'abbattimento delle emissioni sia stato messo in opera e, se il caso, condizionando le attività disturbanti in momenti 
ed orari prestabiliti. 
 
Accessi al cantiere 
Le vie di accesso al cantiere richiedono  un’indagine preliminare che permetta la giusta scelta dei mezzi da usare per il trasporto dei materiali necessari alla 
costruzione o di quelli di risulta.  
La dislocazione degli accessi al cantiere è per forza di cose vincolata alla viabilità esterna ed alla percorribilità interna. Sovente comporta esigenze, oltre che di 
recinzione, di personale addetto al controllo ed alla vigilanza. Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne e notturne. 
 
Parcheggi 
Un’attenta organizzazione prevede, ove tecnicamente possibile, anche la soluzione del problema dei parcheggi degli automezzi e dei mezzi di trasporto personali 
quali biciclette, motociclette, automobili di addetti o visitatori autorizzati. 
 
Uffici/spogliatoi 
Si prevede l’installazione di una baracca da adibire ad ufficio/spogliatoio. 
 
 
 
Depositi di materiali 
La individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, alla eventuale pericolosità dei materiali (combustibili, gas compressi, vernici...), ai problemi di stabilità (non 
predisporre, ad esempio, depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza). 
Il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi. 
E’ opportuno allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni - che possono costituire pericolo in zone appartate del cantiere e delimitate in modo 
conveniente. 
 
Servizi igienico assistenziali 
L'entità dei servizi varia a seconda dei casi (dimensioni del cantiere, numero degli addetti contemporaneamente impiegati). Inoltre, è in diretta dipendenza al 
soddisfacimento delle esigenze igieniche ed alla necessità di realizzare quelle condizioni di benessere e dignità personale indispensabili per 
ogni lavoratore. 
Poiché l'attività edile rientra pienamente fra quelle che il legislatore considera esposte a materie insudicianti o in ambienti polverosi, qualunque 
sia il numero degli addetti, i servizi igienico-assistenziali sono indispensabili. Essi debbono essere ricavati in baracche opportunamente 
coibentate, illuminate, aerate,  e riscaldate durante la stagione fredda e comunque previste e costruite per questo uso. 
 
 
Impianto elettrico 
Il progetto degli impianti elettrici di cantiere non è obbligatorio;tuttavia è consigliabile far eseguire la progettazione dell'impianto per definire la 
sezione dei  cavi, il posizionamento delle attrezzature, l'installazione dei quadri. 
 
L'installatore a completamento dell'impianto elettrico, deve rilasciare la "Dichiarazione di conformità" ai sensi della vigente normativa in materia. 
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Gli impianti elettrici, in tutte le loro parti costitutive, devono essere costruiti,   installati e mantenuti in modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con 
gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio. 
Un impianto elettrico è ritenuto a bassa tensione quando la tensione del sistema è uguale o minore a  400 Volts efficaci per corrente alternata e a 600 Volts per 
corrente continua. 
Quando tali limiti sono superati, l'impianto elettrico è ritenuto ad alta tensione. 
Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive 
necessarie per l'uso. 
In ogni impianto elettrico i conduttori devono presentare, tanto fra di loro quanto verso terra, un isolamento adeguato alla tensione dell'impianto. 
 
Presidi sanitari 
Per il presente cantiere, è sufficiente tenere un pacchetto di meditazione contenere quanto indicato e previsto dalla norma e come specificato nella relazione 
introduttiva. 
 
Pulizia 
Le installazioni e gli arredi destinati agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine ed in genere ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori devono essere mantenuti in 
stato di scrupolosa manutenzione e pulizia a cura del datore di lavoro. A loro volta, i lavoratori devono usare con cura e proprietà i locali, le installazioni, gli impianti e 
gli arredi destinati ai servizi. 
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MONTAGGIO RECINZIONE, ACCESSI E CARTELLONISTICA 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di ferro o di legno e rete di plastica colorata. I paletti 
saranno infissi nel terreno per mezzo d’idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione di idoneo cancello realizzato fuori 
opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura (mediante lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso 
ai non addetti. 
Si prevede, infine, la collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 
 
Fasi previste 
 

 Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica 
 Preparazione delle buche mediante scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante 

dei cancelli 
 getto del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse.  
 Collocazione su appositi supporti dei cartelli segnalatori con l’uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Pala e piccone 
 Utensili manuali di uso comune 
 Betoniera 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche 
(vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Lesioni e contusioni Possibile Modesta MEDIO 3 

Investimento (in caso di circolazione di automezzi) Possibile Modesta MEDIO 3 

Punture e lacerazioni alle mani Possibile Modesta MEDIO 3 

Cadute accidentali Possibile Modesta MEDIO 3 

Inalazione di polveri Possibile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i 
lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Istruzioni generali 
 

 Verificare l’efficienza degli utensili utilizzati 
 Predisporre piani mobili di lavoro robusti e di idonee dimensioni 
 Utilizzare i DPI previsti e verificare il costante utilizzo da partte degli addetti 
 Accertarsi che l’area di lavoro e di infissione dei paletti sia sgombra da sottoservizi di qualunque genere 
 In presenza di automezzi in circolazione nell’area di cantiere o nelle immediate vicinanze, occorrerà provvedere alla installazione di idonea cartellonistica di 

sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità e, se del caso, predisporre una persona per la regolazione del traffico e le segnalazioni necessarie 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Elmetto Guanti Calzature 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

  
 

Antiurto, elettricamente isolato fino a 
440 V 

Guanti di protezione contro i rischi 
meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e puntale 
in acciaio 
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REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA DEL CANTIERE 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

Il lavoro consiste nella realizzazione dell’impianto elettrico di cantiere e dell’impianto di terra (quest’ultimo qualora necessario). L’impianto sarà funzionante con 
l’eventuale ausilio di idoneo gruppo elettrogeno. 
 
Fasi previste : L’esecuzione dell’impianto elettrico e di terra (quest’ultimo qualora necessario) dovrà essere affidata a personale qualificato che seguirà il progetto 
firmato da tecnico iscritto all’albo professionale. L’installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte che l’impianto elettrico e di terra sono stati realizzati conformemente 
alle norme UNI, alle norme CEI 186/68 e nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia. Prima della messa in esercizio dell’impianto accertarsi 
dell’osservanza di tutte le prescrizioni e del grado d’isolamento. Dopo la messa in esercizio controllare le correnti assorbite, le cadute di tensione e la taratura dei 
dispositivi di protezione. Predisporre periodicamente controlli sul buon funzionamento dell’impianto. 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
Utensili elettrici portatili 

 utensili manuali di uso comune 
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 
allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione  Possibile Grave ALTO 4 

Lesioni e contusioni Possibile Modesta MEDIO 3 

Caduta accidentale Possibile Modesta MEDIO 3 

Rumore (gruppo elettrogeno) Possibile Modesta MEDIO 3 

Punture e lacerazioni alle mani Possibile Lieve BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i 
lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Istruzioni generali 
 

 Vietare l’avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti o transenne 
 Installare l’interruttore generale e le necessarie protezioni (interruttori valvolati, magnetotermici, differenziali ad alta sensibilità) 
 Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini 
 Utilizzare trasformatori di sicurezza a doppio isolamento 
 Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza 
 Lavorare sempre su elementi non in tensione e fare comunque uso di mezzi personali di protezione isolanti 
 Sorreggere i dispersori con pinza a manico lungo 
 Verificare il livello di rumore del gruppo elettrogeno, la sua collocazione e la sua stabilità 
 Usare i DPI previsti, verificarne l’efficienza e l’efficacia e verificarne il costante utilizzo da parte dei lavoratori addetti 

 
 
Quadri eletrtrici 
 
 

 Il quadro elettrico generale potrà essere scelto tra i due tipi indicati nella figura, con portello chiudibile o non chiudibile a chiave 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

  
 

Antiurto, elettricamente isolato fino a 
440 V 

Guanti di protezione contro i rischi 
meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e puntale 
in acciaio 
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CARICO E SCARICO DI MACCHINE OPERATRICI 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi delle operazioni di carico e scarico delle macchine operatrici di cantiere dal mezzo di trasporto. 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Autocarro 
 Pedane 
 Macchine varie 

 
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle istruzioni 
riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Contatto o urti con le macchine movimentate Probabile Grave ALTO 4 

Investimento Possibile Grave ALTO 3 

Ribaltamento delle macchine Possibile Grave ALTO 3 

Schiacciamento dei piedi Possibile Grave ALTO 3 

Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesta BASSO 2 

Rumore Come da valutazione specifica 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i 
lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 
Investimento  
 

 Vietare l'avvicinamento alle rampe ribaltabili dei non addetti alle manovre 
 I non addetti alla manovra devono mantenersi a distanza di sicurezza 
 Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle rampe stesse. 
 Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata all'operazione 

 
Ribaltamento  
 

 Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di sollevamento o di discesa, si dovrà intervenire operando a 
distanza di sicurezza 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

  
 

Antiurto, elettricamente isolato fino a 
440 V 

Guanti di protezione contro i rischi 
meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e puntale 
in acciaio 
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ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE 

 

DESCRIZIONE 

 
Utensili manuali quali martelli, pinze, cazzuole, pale, ecc. Devono essere integri, di buona qualità ed idonei alle 
lavorazioni da effettuare; i manici devono essere correttamente fissati e non devono presentare incrinature o 
scheggiature in grado di produrre ferite. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione (in presenza di imp. Elettrici in tensione) Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto (lavori in altezza) Possibile Grave MEDIO 3 

Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i 
lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in 

buono stato di conservazione e di efficienza 
 Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 
 Impugnare saldamente gli utensili 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al 
corpo dell'addetto). 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
 
Elettrocuzione  
 

 I lavoratori non devono adoperare gli attrezzi manuali di uso comune su parti di impianti elettrici in tensione 
 
Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla 
proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 
danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

Elmetto Guanti Calzature Occhiali 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 166 

  
 

 

Antiurto, elettricamente isolato fino a 
440 V 

Guanti di protezione contro i rischi 
meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e puntale 
in acciaio 

In caso di possibili schegge 
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UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 

DESCRIZIONE 

 
Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per lavori diversi nei cantieri edili. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Rumore Come da valutazione specifica  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i 
lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in 

buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 

Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o registrazione.Qualora sia necessario eseguire tali operazioni 

durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore.Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante 
avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Elettrocuzione  
 

 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 
6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso 
(Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

 E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse 
metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati all'impianto di terra 
 
Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti misure di prevednzione obbligatorie 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Occhiali 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 166 

  
 

 

Antiurto, elettricamente isolato fino a 
440 V 

Guanti di protezione contro i rischi 
meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e puntale 
in acciaio 

In policarbonato antigraffio 

 
Se necessario da valutazione dell’esposizione quotidiana e settimanale al rumore, utilizzare cuffie o tappi. 
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                                             AUTOCARRO CON GRU 

 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di materiale e di attrezzature di vario genere. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i 
lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in 

buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 

Allegato D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si 

devono prendere misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 
presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' 
attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
PRIMA DELL'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 
 

 controllare brache e gancio della Gru 
 individuare il peso del carico da movimentare 
 controllare a pulsantiera (che deve riportare in maniera chiara e precisa le indicazioni relative ai movimenti corrispondenti a ciascun comando) o, in mancanza 

della pulsantiera, controllare accuratamente le indicazioni riportate alle leve di comando che regolano gli spostamenti dei bracci gru e del gancio 
 controllare le attrezzature necessarie per il lavoro ed indossare i D.P.I. previsti 
 concordare con il preposto le manovre da effettuare 

 
DURANTE L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 
 

 posizionare correttamente l'automezzo 
 verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze 
 inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio dell'automezzo in folle 
 posizionare la segnaletica di sicurezza 
 inserire la presa di forza 
 transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli nel raggio d'azione della gru 
 imbracare i carichi da movimentare 
 non movimentare manualmente carichi troppo pesanti (maggiori di 30 Kg) e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile 
 non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al pavimento o ad altra struttura 
 abbassare le sponde dell'automezzo 
 mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura 
 durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non 

causare bruschi spostamenti laterali del carico  
 sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in modo graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno 

mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 
 posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico 
 un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 
 non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo 
 assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 
 ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio nella posizione di riposo,  
 escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo 
 durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 
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DOPO L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 
 

 rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre 
 scollegare elettricamente la gru 
 ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Indumenti Alta Visib. 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Giubbotti, tute, ecc. 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 471 

  
  

Antiurto, elettricamente isolato fino a 
440 V 

Guanti di protezione contro i rischi 
meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e puntale 
in acciaio 

Utilizzare in caso di scarsa visibilità o 
lavori notturni 

 
 

Cuffia Antirumore 

In materiale plastico 

UNI EN 352-1 

 
Protezione dell’udito 
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MONTAGGIO PONTEGGIO 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi delle procedure di sicurezza per il montaggio del Ponteggio. 
 
La presente procedura deve intendersi di tipo generale e di consultazione per la Impresa esecutrice dei lavori, che ha l’obbligo 
di redigere, prima di ogni attività di montaggio, un Piano esecutivo per il montaggio, l’uso e lo smontaggio del ponteggio 
(PIMUS), come indicato dal D.Lgs. 81/08. 
 
I criteri di esecuzione da adottare e le misure di sicurezza dovranno essere tali da garantire i principi di autonomia, 
evacuazione degli operatori e possibilità d’ intervento in caso di emergenza. 
 
In relazione alla specifico ponteggio da montare occorre procedere alla preliminare individuazione dei preposti, cui devono 
essere comunicati per iscritto i compiti loro affidati in questa operazione complessa, legata a molteplici rischi di esposizione 
dei lavoratori, quali cadute e investimenti di materiali. L’attività delle diverse persone occupate nei lavori di montaggio e 
smontaggio dei ponteggi va coordinata e sottoposta sempre al controllo di un responsabile. 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Utensili manuali di uso comune 
 Utensili elettrici portatili 
 Funi, ganci, imbracature 
 Autocarro con gru (approvvigionamento materiali) 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche 
(vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
Nei lavori temporanei in quota relativi all’attività di montaggio, smontaggio ed utilizzo dei ponteggi nei cantieri edili si evidenzia la presenza costante di gravi rischi che 
possono portare a conseguenze letali, tali rischi devono essere eliminati o comunque ridotti a livelli minimi, adottando le misure tecniche più appropriate ed i sistemi di 
protezione più opportuni. 
 
La valutazione dei rischi ha tenuto conto dei seguenti elementi: 
 

 durata nel tempo del montaggio/smontaggio del ponteggio 
 situazioni di minor rischio complessivo rispetto ad altre soluzioni operative 
 utilizzo di misure di protezione collettiva al fine di ridurre i rischi. 

 
Durante il montaggio, lo smontaggio e l’ eventuale trasformazione dei ponteggi sono stati evidenziati i seguenti rischi : 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta dall'alto Probabile Gravissimo ALTO 4 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave ALTO 4 

Cedimento strutturale del ponteggio Possibile Gravissimo MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Elettrocuzione (contatti elettrici diretti ed indiretti) Possibile Grave MEDIO 3 

Proiezione di schegge (esecuzione fori di ancoraggio) Possibile Grave MEDIO 3 

Sospensione inerte Possibile Modesta BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Rumore (percussione elementi durante il montaggio) Possibile Modesta BASSO 2 

Vibrazioni (durante l’uso di trapani, avvitatori, seghe circ.) Possibile Modesta BASSO 2 

Incendio (resine o eventuali parti combustibili ponteggio) Improbabile Grave BASSO 2 

Inalazione di polveri (esecuzione fori di ancoraggio) Probabile Lieve BASSO 2 

Esposizione a radiazioni solari Possibile Modesta BASSO 2 

Esposizione ad agenti chimici (in caso di utilizzo di resine per ancoraggi a tassello) Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 

 
Per prevenire infortuni e rischi per la salute saranno osservati tutti quei provvedimenti d’ordine tecnico-organizzativo atti ad eliminare o ridurre sufficientemente i 
pericoli alla fonte ed a proteggere i lavoratori. 
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In particolare saranno scelte le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure, secondo i seguenti criteri: 
 

 priorità alle misure di protezione collettiva rispetto a quelle di protezione individuale 
 dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle sollecitazioni e ad una circolazione priva di rischi 
 un sistema di accesso idoneo e sicuro ai posti di lavoro temporanei in quota in rapporto alla frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata dell'impiego 

consentendo l'evacuazione in caso di pericolo imminente 
 il passaggio a sistemi di piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non dovrà comportare rischi di caduta (D. Lgs. 81/2008, art 111, comma 2). 

 
Si è provveduto, inoltre, a: 
 

 individuare le misure atte a minimizzare i rischi per i lavoratori prevedendo, ove necessario, l'installazione di dispositivi di protezione contro le cadute 
 detti dispositivi presenteranno una configurazione ed una resistenza tali da evitare o da arrestare le cadute da luoghi di lavoro in quota e da prevenire, per 

quanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori.  
 I dispositivi di protezione collettiva contro le cadute possono presentare interruzioni soltanto nei punti in cui sono presenti scale a pioli o a gradini (D. Lgs. 

81/2008, art. 111, comma 5). 
 

I lavoratori addetti, idonei dal punto di vista psico-fisico, sono in grado di gestire i rischi con competenza e professionalità, in quanto si è data particolare importanza a: 
 

 informazione e la formazione  
 addestramento qualificato e ripetuto su tecniche operative e procedure di emergenza. 

 
Nell’attività di montaggio, smontaggio ed utilizzo dei ponteggi, i principali provvedimenti di ordine tecnico ed organizzativo da adottare sono: 
 

 il montaggio di idonee misure di protezione collettive 
 la presenza di un piano di lavoro completo di tutti gli elementi di impalcato, a tutti i piani del ponteggio sia in fase di montaggio che di smontaggio ed uso 
 la presenza di idonei sistemi di accesso a tutti i piani, realizzati ad esempio mediante scale portatili ed impalcati metallici prefabbricati dotati di botola sia in fase 

di montaggio che di smontaggio e trasformazione del ponteggio 
 il montaggio dal piano inferiore, durante la fase di montaggio o smontaggio e trasformazione della linea di ancoraggio flessibile, nel caso di utilizzo dei DPI di 

arresto caduta 
 il montaggio dal piano inferiore degli ancoraggi normali del ponteggio e/o degli ancoraggi supplementari del ponteggio in caso di utilizzo dei DPI di arresto 

caduta 
 lo spostamento del lavoratore lungo il piano di lavoro deve avvenire senza interferenze fra gli elementi del ponteggio ed il cordino e la linea di ancoraggio 

flessibile, nel caso di utilizzo di tale tipo di ancoraggio per il DPI arresto caduta 
 l’adozione di idonee misure per il superamento delle interferenze come un doppio cordino 
 la presa e movimentazione da parte del lavoratore dei componenti del ponteggio da montare, smontare (telai, montanti, correnti, diagonali, impalcati) senza la 

necessità di sporgersi dal bordo del ponteggio; 
 la protezione del lavoratore contro la caduta tramite un sistema di arresto della caduta, costituito da una imbracatura per il corpo, un cordino ed un dispositivo 

assorbitore di energia, collegato ad una linea di ancoraggio flessibile. 
 E’ fondamentale che il lavoratore sia staccato dalla posizione sospesa al più presto possibile 
 In ogni lavoro di montaggio, smontaggio e trasformazione di ponteggi deve essere sempre previsto un sistema di recupero del lavoratore in difficoltà in seguito 

all’intervento di un dispositivo di arresto della caduta. 
 Quando il recupero del lavoratore non può essere realizzato direttamente dal ponteggio già allestito, tale sistema deve essere predisposto già installato in 

posizione o installabile rapidamente all’occorrenza. 
 i piani di posa degli elementi di appoggio devono avere una capacità portante sufficiente 
 il ponteggio deve essere stabile in qualsiasi condizione 
 le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio devono essere idonee alla natura del lavoro da eseguire, adeguate ai carichi da 

sopportare e tali da consentire un'esecuzione dei lavori e una circolazione sicure 
 il montaggio degli impalcati dei ponteggi deve essere tale da impedire lo spostamento degli elementi componenti durante l'uso, nonché la presenza di spazi 

vuoti pericolosi fra gli elementi che costituiscono gli impalcati e i dispositivi verticali di protezione collettiva contro le cadute (D. Lgs. 81/2008 art. 136, comma 4 
lettera f). 

 I lavoratori, nel caso in cui non siano state preventivamente montati mezzi di protezione collettiva o nel caso in cui permanga comunque un rischio residuo di 
caduta dall’alto, devono essere collegati ad un sistema di arresto caduta costituito da una imbracatura per il corpo, sempre collegata, per mezzo di un cordino 
ed un dissipatore di energia, ad un punto di ancoraggio sicuro  

 Il cordino deve essere in grado di seguire sempre, assecondandoli, gli spostamenti del lavoratore. 
 Durante lo svolgimento del lavoro in quota per il montaggio, lo smontaggio e la trasformazione dei ponteggi, un preposto deve sempre sorvegliare le operazioni 

da una posizione che gli permetta di intervenire per prestare aiuto ad uno dei lavoratori che si dovesse trovare in difficoltà. 
 Il sistema degli elementi di ponteggio in allestimento e dai mezzi e dispositivi di protezione contro le cadute dall’alto, deve essere strutturato nel modo più 

semplice possibile. 
 Gli attrezzi necessari al montaggio, smontaggio e trasformazione degli elementi devono essere agganciati alla cintura o ad indumenti idonei. 

 

MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE 

 
Oltre quanto indicato nelle misure generali di prevenzione, qui di seguito vengono riportate alcune misure di prevenzione specifiche individuate nei confronti dei 
sengoli rischi già elencati e valutati. Tutte le misure di prevenzione sono obbligatorie e sono state illustrate in modo esauriente durante la formazione specifica.  
 

CADUTA DALL’ALTO 

 
Rischio grave per la salute, capace cioè di procurare morte o lesioni di carattere permanente, che il lavoratore non è in grado 
di percepire tempestivamente prima del verificarsi dell’evento, l’esposizione al rischio di caduta dall’alto sarà protetta da 
adeguate misure di prevenzione e di protezione in ogni istante dell’attività lavorativa. Il tempo di esposizione a tale rischio 
senza idonee protezioni dovrà essere uguale a zero. 
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 E’ stata effettuata una formazione specifica sul metodo di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio che verrà utilizzato per il cantiere oggetto 
dell’intervento. In particolare verrà utilizzata una Linea Vita montata all’esterno del ponteggio ed ancorata ad appositi sostegni. Gli operatori saranno sempre 
agganciati, tramite un cordino con dissipatore di energia, alla linea di ancoraggio fino alla completa realizzazione delle protezioni fisse anticaduta (parapetti e 
tavole fermapiede). 

 
 Le parti di ponteggio ancora non pronte per l’uso devono essere evidenziate mediante apposita segnaletica di avvertimento di pericolo generico e devono 

essere delimitate con transenne che impediscano l’accesso alle zone di pericolo. 
 

 Gli operatori che lavorano  in quota per il ricevimento degli elementi strutturali da montare movimentati con l’ argano, devono sempre operare con la presenza di 
parapetto normale. Se l’operazione di sbarco dei materiali deve avvenire senza parapetto (anche al fine di non indurre rischi aggiuntivi per l’apparato dorso-
lombare) i lavoratori devono utilizzare il sistema anticaduta previsto. 

 
Il preposto alla sorveglianza dovrà verificare che tutte le misure di prevenzione vengano effettivamente messe in atto. 

SOSPENSIONE INERTE 

 
Rischio per il lavoratore di restare sospeso in condizioni di incoscienza, a seguito dell’’arresto del moto di caduta, per effetto di 
sollecitazioni trasmesse dall’imbracatura sul corpo e del possibile urto contro ostacoli, dovuto all’oscillazione del corpo in fase 
di caduta: “effetto pendolo”. 
 
A seguito di perdita di conoscenza, la sospensione inerte può infatti indurre la cosiddetta “patologia causata dall’imbracatuta”, 
che consiste in un rapido peggioramento delle funzioni vitali in particolari condizioni fisiche e patologiche. 
 
 
 
 
Procedura di emergenza E’ stata prevista una procedura di sicurezza specifica da adottare in caso di caduta di un operatore 
per il suo rapido recupero nel caso più sfavorevole (impossibilità di recupero su un piano di impalcato del ponteggio). Tale 
procedura prevede l’utilizzo di un discensore (dispositivo di discesa) da parte di un operatore. Tale sistema è costituito da una 
fune la cui estremità viene collegata ad un dispositivo di ancoraggio conforma a UNI EN 795, che viene calata verticalmente 
vicino alla persona sospesa in aria a seguito di caduta. Il soccorritore collegherà l’estremità della fune del discensore al 

connettore a “D” della propria imbracatura ed avvierà la discesa controllata azionando manualmente un meccanismo a maniglia. Grazie al discensore il soccorritore si 
porta in prossimità della persona da recuperare e può effettuare le manovre necessarie al suo recupero 
 
 

CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 

 
Nel caso di sollevamento o discesa manuale degli elementi metallici prefabbricati potrebbe verificarsi la caduta di materiale dall’alto e 
quindi un rischio per il lavoratore che si trova ai piani inferiori, in particolare al piano terra ed il rischio di caduta dall’alto per il lavoratore 
che riceve o porge gli elementi prefabbricati al livello superiore. 
 
Nel caso dell’utilizzo di apparecchi di sollevamento per il sollevamento o la discesa degli elementi prefabbricati da montare saranno 
presi in considerazione: 
 

 l’idoneità dell’apparecchio di sollevamento 
 i sistemi per l’imbracatura dei materiali e le modalità di imbracatura secondo UNI EN 1492-1 

 la idoneità degli elementi della struttura del ponteggio in costruzione per sostenere l’argano ed i relativi carichi 
 la posizione reciproca fra il lavoratore che riceve il carico e l’apparecchio di sollevamento 
 l’eventuale interferenza dell’attività di sollevamento con quella specifica di montaggio. 

 
 E’ tassativamente vietato  gettare oggetti dal ponteggio 
 La chiave per serrare i bulloni deve essere inserita in un occhiello munito di chiusura, che non permetta alla chiave di uscirne in caso di urti accidentali 
 Se non strettamente necessario ai fini del montaggio, è vietato sporgersi dal ponteggio, anche solo con la testa, per evitare l’investimento da parte di materiale 

in caduta. 
 Durante il sollevamento manuale degli elementi, i lavoratori non addetti devono evitare di passare o stazionare nell’area di possibile caduta dei materiali 
 In corrispondenza dei punti di collocamento degli argani di sollevamento, la corrispondente area a quota terreno nella quale avviene l’imbracatura degli 

elementi da sollevare e per effettuare le manovre, deve essere interdetta al passaggio ed allo stazionamento tramite barriera invalicabile, con contemporanea 
apposizione di idoneo segnale di divieto di accesso. I lavoratori addetti alle operzioni di imbracatura dei carichi ed all’azionamento dell’argano, devono 
allontanarsi dall’area a rischio una volta imbracato il carico. 

 Analogamente, in caso di discesa a terra dei materiali, gli addetti non devono avvicinarsi all’area di sbarco fino al  raggiungimento a terra da parte degli 
elementi movimentati. 

 E’ vietato l’utilizzo di carrucole ad azionamento manuale se non marcate CE e munite di freno e di fermo per lo stazionamento del carico. 
 Tutti gli accessori di sollevamento utilizzati (secchi, bilancini, ecc.) e gli accessori di imbracatura devono essere marcati CE e devono essere sottoposti a 

verifiche e manutenzione secondo quanto indicato dal costruttore. 
 Utilizzare le brache in modo appropriato e non superare mai il carico utile massimo fornito dal costruttore. 
 Utilizzare sempre i DPI in dotazione  

CEDIMENTO STRUTTURALE DEL PONTEGGIO 

 
Il ponteggio, come tutte le strutture, è soggetto a sollecitazioni di diversa natura (carichi, vento, neve, ecc.) e, pur essendo una struttura provvisoria, deve garantire 
l’incolumità delle persone che vi operano. 
 

 Accertarsi sempre che gli elementi messi in opera siano certificati e marcati 
 Attenersi scrupolosamente alle sequenze indicate nel Piano di Montaggio e Smontaggio 
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 Realizzare correttamente gli ancoraggi previsti e mano a mano che il ponteggio viene eretto 
 Non effettuare operazioni non previste e non asportare o spostare, neanche temporaneamente, elementi di ponteggio già montati. 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 
La movimentazione degli elementi del ponteggio può provocare lesioni dorso-lombari. Pertanto gli elementi prefabbricati da 
montare saranno movimentati meccanicamente, quando possibile, è non è stato sottovalutato il rischio di movimentazione dei 
carichi, soprattutto in relazione all’effettuazione del montaggio di elementi particolarmente pesanti, che avverrà sempre con 
l’impiego di più di un lavoratore. 
 
 
 
 
I lavoratori addetti sono stati informati e formati in materia di movimentazione manuale dei carichi e dei rischi conseguenti. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
I DPI utilizzati per i lavori di montaggio, smontaggio e trasformazione dei ponteggi saranno conformi al D. Lgs. 475/92 secondo quando previsto dal D. Lgs. 
81/2008, scelti e utilizzati tenendo conto delle prescrizioni richieste dalla legislazione vigente, in particolare dall’art.  79 allegato VIII . 
 
Per tutti i lavori in quota è sempre necessario adottare un sistema di arresto della caduta, costituito da: 
 

 un’ imbracatura per il corpo 
 un cordino di sicurezza 
 un elemento assorbitore di energia 
 una linea di ancoraggio (Linea Vita Esterna) 
 i relativi elementi di connessione. 

 
Nell’uso di particolari tecniche di lavoro, l’imbracatura per il corpo conterrà anche una cintura di posizionamento con 
il relativo cordino di posizionamento. 
 
Anche l’elmetto è di fondamentale importanza nel lavoro montaggio, smontaggio e trasformazione dei ponteggi. Svolge la duplice funzione di protezione del capo 
del lavoratore sia dalla caduta di oggetti dall’alto che dall’impatto contro ostacoli.  
 
L’elmetto in dotazione avrà: 
 

 una calotta 
 una bardatura comoda e stabile sulla testa 
 un sottogola di adeguata resistenza. 

 
I DPI saranno mantenuti in efficienza e sarà assicurata la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie. E’ stato fatto 
presente ai  lavoratori di segnalare immediatamente al datore di lavoro o al preposto qualsiasi difetto o inconveniente rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno, quindi, utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

Elmetto Guanti Calzature 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

 
 

 

Antiurto, con sottogola 
Guanti di protezione contro i rischi 

meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale 

in acciaio 

 
Per tutte le operazioni di montaggio e smontaggio a rischio di caduta 
dall’alto, occorrerà provvedere all’ installazione di idonee protezioni 
(parapetti normali) e, in assenza di esse, occorrerà adottare un idoneo 
sistema anticaduta costituito da imbracatura per il corpo intero e cordino con 
assorbitore di energia ancorato alla linea di ancoraggio. 
 
 
 
 
Per la esecuzione dei fori per la realizzazione degli ancoraggi dovranno 
essere utilizzati occhiali o visiere protettive. 
 

 
 
 
 

Imbracatura Cordino 

Imbracatura corpo intero Con assorbitore di energia 

UNI EN 361 UNI EN 354,355 

 
 

Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta 
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PARAPETTI 

DESCRIZIONE 

 
I parapetti saranno sempre previsti per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale 
 
Agli effetti del D.Lgs. 81/08 (punto 1.7.2.1 dell’Allegato IV), è considerato "parapetto normale" un parapetto che soddisfi alle seguenti condizioni: 
 

 sia costruito con materiale rigido e resistente in buono stato di conservazione; 
 abbia un'altezza utile di almeno un metro; 
 sia costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il pavimento; 
 sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle 

condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
 
E' considerato "parapetto normale con arresto al piede" il parapetto definito al comma precedente, completato con fascia continua poggiante sul piano di calpestio 
ed alta almeno 15 centimetri. 
 
E' considerata equivalente ai parapetti normali, qualsiasi protezione, quale muro, balaustra, ringhiera e simili, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta 
verso i lati aperti, non inferiori a quelle presentate dai parapetti stessi. 
 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i 
lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale 
 

 Saranno allestiti con buon materiale e a regola d’arte, risultare idonei allo scopo, ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro 
 Il parapetto regolare con fermapiede sarà costituito da: un corrente superiore, collocato all’altezza minima di m 1 dal piano di calpestio, una tavola fermapiede, 

aderente al piano di camminamento, alta non meno di cm 15 ed un corrente intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il pavimento  
 Sia i correnti che la tavola fermapiede saranno applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell’impalcato di un ponteggio 

che in qualunque altro caso 
 Piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie potranno presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse 
 il parapetto con fermapiede sarà applicato anche sul lato corto, terminale, dell’impalcato, procedendo alla cosiddetta “intestatura” del ponte 
 il parapetto con fermapiede sarà previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un 

piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l’opera stessa 
 il parapetto con fermapiede sarà previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza 
 il parapetto con fermapiede sarà previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza 
 il parapetto con fermapiede sarà previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i m 2 

di dislivello 
 sarà verificata la presenza di protezioni necessarie al parapetto  
 si verificherà la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo alla consistenza strutturale ed al corretto 

fissaggio, ottenuto in modo da poter resistere alle sollecitazioni nell’insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica 
funzione 

 il parapetto non sarà rimosso né modificato 
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 sarà segnalato al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato 
 
ISTRUZIONI PER IL MONTAGGIO 
 
Per la realizzazione dei parapetti, si procederà al montaggio con la massima cautela, adottando idonei sistemi ed attrezzature anticaduta. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

  
 

Antiurto, elettricamente isolato fino a 
440 V 

Guanti di protezione contro i rischi 
meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e puntale 
in acciaio 

 
Per tutte le operazioni di montaggio a rischio di caduta dall’alto, occorrerà 
provvedere all’ installazione di idonee protezioni (parapetti normali) e, in 
assenza di esse, occorrerà adottare un idoneo sistema anticaduta costituito 
da imbracatura per il corpo intero, cordino con assorbitore di energia (o 
dispositivo retrattile anticaduta) ed un punto fisso o una linea di ancoraggio. 
 
 
 

 
 
 

Imbracatura Cordino 

Imbracatura corpo intero Con assorbitore di energia 

UNI EN 361 UNI EN 354,355 

 
 

Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta 
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FASI   DI   LAVORO 
 

DEMOLIZIONE DI IMPIANTI 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi della demolizione o rimozione di impianti tecnoligici in genere (impianto ELETTRICO ESISTENTE per le parti non riutilizzabili.). 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 
 

 Utensili manuali di uso comune 
 Sega circolare 
 Mazza e scalpello 
 Cannello per saldatura ossiacetilenica 

 
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 
 

OPERE PROVVISIONALI 

 
 

 Ponti su cavalletti 
 Canale convogliatore 

 
 
 
 
Per le opere provvisionali sopra indicate, si faccia riferimento alle schede specifiche, riportanti i 
relativi rischi, misure di prevenzione e D.P.I.. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione Probabile Grave ALTO 4 

Schegge negli occhi Probabile Grave ALTO 4 

Calore, fiamme e incendio Possibile Grave ALTO 4 

Punture, tagli ed abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Modesta MEDIO 3 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesta MEDIO 3 

Rumore Come da valutazione specifica 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i 
lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti 

l'esecuzione  della demolizione.  
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 
metri dal suolo 

 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 
 Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto 
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 Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo 
inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 153, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
 
Elettrocuzione  
 

 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 
 
Rumore  
 

 I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  
stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

 
Inalazione di polveri e fibre  
 

 Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta (Art. 153, 
comma 5, D.Lgs. 81/08) 
 

 
Calore, fiamme, esplosione  
 

 In caso di utilizzo del cannello ossiacetilenico attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze con altre lavorazioni 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 

  
  

Antiurto, elettricamente isolato fino a 
440 V 

Guanti di protezione contro i rischi 
meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e puntale 
in acciaio 

In materiale comprimibile Modellabili, 
autoespandenti 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Occhiali Mascherina 

Di protezione Specifica per saldature 

Tipo: UNI EN 166 UNI EN 149 

 
 

In policarbonato antigraffio 
Per polveri e fumi nocivi a bassa 

tossicità,classe FFP2(S) 
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REALIZZAZIONE DELLE CANALIZZAZIONI PER L’IMPIANTO ELETTRICO 
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IMPIANTO PANNELLI FOTOVOLTAICI 
 

   

Realizzazione di un impianto fotovoltaico, che è composto essenzialmente da: 
o moduli o pannelli fotovoltaici,  costituiti da celle in materiale semiconduttore, quale il silicio cristallino; 
o inverter, che trasforma la corrente continua generata dai moduli in corrente alternata; 
o quadri elettrici e cavi di collegamento. 

 

I pannelli fotovoltaici solari sono dispositivi per la trasformazione immediata dell'energia radiante del sole in energia elettrica mediante le celle fotovoltaiche, unità 
elementari di silicio drogato,  che hanno la capacità di convertire l'energia elettromagnetica (quella che comunemente chiamiamo "luce") in energia elettrica, 
sfruttando le caratteristiche chimico e fisiche del materiale siliceo di cui sono composte. 
Il pannello è formato da un supporto per un certo numero di celle fotovoltaiche elementari, e da una intelaiatura che le assembla meccanicamente e le protegge dagli 
agenti atmosferici. Le celle fotovoltaiche sono collegate in serie e parallelo tra loro fino ad ottenere la tensione e la potenza di esercizio caratteristica dell'intero 
modulo. I pannelli fotovoltaici da soli non sono sufficienti per la messa in esercizio dell'impianto fotovoltaico, infatti occorrono anche i circuiti elettrici di convogliamento 
dell'energia generata e spesso anche da batterie che hanno la funzione di accumulare e rilasciare l'energia accumulata in modo graduale nel tempo.  
Una prima classificazione delle tipologie di impianti fotovoltaici può essere la seguente: 

o impianti autonomi funzionanti in isola (stand-alone); 
o impianti collegati in parallelo alla rete elettrica pubblica (grid connected). 

Una ulteriore classificazione può essere fatta in base alla potenza degli impianti: 
o impianti di potenza non superiore a 20kWp;  
o impianti con potenza superiore a 20kWp. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Utensili elettrici 
o Autocarro con gru 
o Ganci e funi di sollevamento 
 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Ponteggi 
o Impalcature 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Fibre di amianto (in presenza di manufatti in amianto sui tetti) 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Esposizione all’amianto (presenza di manufatti in amianto sui tetti) Probabile Grave Elevato 

o Caduta dall’alto (impianti realizzati su tetti inclinati) Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione (durante la fase di cablaggio dei componenti e di 
esercizio e manutenzione dell’impianto)  

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi (sollevamento dei pannelli) Possibile Significativo Notevole 

o Incendio Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli ed abrasioni (durante l’utilizzo di attrezzature) Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 
comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli impianti fotovoltaici e i relativi componenti devono essere conformi alle norme tecniche del Decreto 19/02/2007 e devono essere realizzati con 
componenti di nuova costruzione o comunque non già impiegati in altri impianti 

• L' installazione di un sistema fotovoltaico, essendo potenzialmente pericolosa, deve essere effettuata da personale specializzato e qualificato 

• I moduli fotovoltaici devono essere provati e verificati da laboratori accreditati, per le specifiche prove necessarie alla verifica dei moduli, in conformità 
alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Tali laboratori devono essere accreditati EA (European Accreditation Agreement) o devono aver stabilito con EA 
accordi di mutuo riconoscimento 

• Al fine di prevenire la caduta dall’alto si devono predisporre ponteggi, impalcature o sistemi di ancoraggio come le linee vita. Nel caso di ponteggi deve 
essere redatto il Pi.M.U.S. 

• Per la movimentazione meccanica dei carichi (costituiti dai pannelli), attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza indicate nella scheda  relativa 
all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che devono 
mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• I pannelli fotovoltaici devono essere disposti con orientamento il più possibile verso la direzione del Sud geografico e con angolo inclinazione rispetto al 
terreno (angolo di tilt) all'incirca pari alla latitudine del sito. Le installazioni con esposizione verso sud-est o sud-ovest sono ammesse, prevedendo che, 
una volta in esercizio, l'impianto abbia una leggera perdita di produttività rispetto alla soluzione con esposizione ottimale 

• Per quanto riguarda l'inclinazione dei pannelli, l'inclinazione di 30 gradi rispetto al piano è quella che in Italia permette di avere la massima produzione 
annua di energia. In questo caso l'incidenza di una differente inclinazione sulla potenzialità produttiva dell'impianto è minore, ad esempio se contenuta tra 
+/- 10 gradi può essere trascurata 

• I moduli fotovoltaici possono essere collocati su qualsiasi pertinenza di un immobile (tetto, facciata, terrazzo) o sul terreno. La decisione deve essere 
presa in base all’esistenza sul sito d’installazione dei seguenti requisiti: disponibilità di spazio necessario per installare i moduli e corretta esposizione ed 
inclinazione della superficie dei moduli 

• Le condizioni ottimali in l’Italia sono: esposizione SUD (accettabile anche SUD-EST, SUD-OVEST, con ridotta perdita di produzione); inclinazione dei 
moduli compresa fra 25°(latitudini più meridionali) e 35°(latitudini più settentrionali); assenza di ostacoli in grado di creare ombreggiamento 

• Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli impianti fotovoltaici devono essere collegati alla rete elettrica o a piccole reti isolate 

• Ogni singolo impianto fotovoltaico deve essere caratterizzato da un unico punto di connessione alla rete elettrica, non condiviso con altri impianti 
fotovoltaici 

• Il tipo di conduttura in cavo, installato per il collegamento dei quadri elettrici, degli inverter e dei pannelli fotovoltaici, deve essere scelto in base al 
particolare tipo di posa, alle esigenze di assorbimento e con riferimento alla normativa in vigore CEI 2022 riguardante i cavi per energia 

• Tutte le condutture di bassa tensione devono essere realizzate con canalizzazioni o con passerelle porta-cavi a norme  CEI 2354 e CEI 2331 

• Il diametro delle tubazioni non deve essere mai inferiore a 1,3 volte quello del cerchio circoscritto ai cavi in esso contenuti, con un minimo di 16mmq, in 
conformità alle Norme CEI. 

• La sezione dei canali porta-cavi occupata dai cavi non deve eccedere il 50% della sezione totale del canale stesso 

• Devono essere utilizzati tutti gli accessori necessari per il mantenimento del grado di protezione (CEI 701) richiesto per il tipo di ambiente d’installazione 

• Le cassette di connessione e rompitratta, devono essere in materiale isolante autoestinguente, certificate secondo CEI 2348, e di dimensioni tali da 
alloggiare comodamente tutti i conduttori ed i morsetti necessari; devono permettere una rapida e sicura identificazione di tutti i conduttori per successivi 
interventi; devono essere del tipo da incasso o a vista, in materiale plastico o in metallo dove esista pericolo di danneggiamento meccanico 

• La protezione dai contatti diretti, ovvero contro il contatto delle persone con parti dell'impianto normalmente in tensione, deve essere garantita mediante 
l'utilizzo di cassette o involucri (apribili solo mediante attrezzo) tali da proteggere le parti attive dei circuiti quali morsetti di collegamento, giunzioni, 
derivazioni, ecc…  

• Gli involucri, le cassette o le barriere utilizzate, quando costruite in metallo, devono essere collegate all'impianto di terra generale 

• La protezione dai contatti indiretti per l’impianto fotovoltaico deve essere realizzata tenendo in considerazione che i sistemi di collegamento del neutro e 
delle masse sono diversi per il lato c.c. e il lato c.a. dell’impianto 

• La protezione delle persone contro il contatto indiretto accidentale con parti dell'impianto normalmente non in tensione, appunto i contatti indiretti, deve 
essere garantita dal coordinamento delle protezioni poste a monte di ogni linea elettrica (realizzabile con interruttore del tipo automatico magnetotermico 
o interruttore differenziale) 

• In qualche caso, in particolare nella posa di impianti sui tetti, si può essere nella condizione di operare a contatto con manufatti di amianto. Se in 
presenza di sfaldamenti deve essere eseguita una bonifica (la sola perforazione del materiale sprigiona fibre di amianto), che deve essere effettuata da 
ditte specializzate (Art. 30 c.4 del D.lgs. 05/02/1997) ed autorizzate. Deve, inoltre, essere predisposto, da parte delle ditte incaricate della bonifica, un 
documento “Piano di bonifica amianto” che conterrà le descrizione delle operazioni da eseguire e il piano degli interventi 

• In caso d’incendio, si deve considerare l’impossibilità di interrompere la generazione elettrica (durante le ore in cui è presente una radiazione solare) da 
parte dei moduli fotovoltaici e quindi la presenza di tensione sul lato a corrente continua. Pertanto si devono avvisare gli addetti alle squadre antincendio 
o i Vigili del Fuoco di questa condizione al fine di permettere di intervenire in sicurezza con opportuni estinguenti idonei all’intervento su parti in tensione 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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Urti, colpi, impatti e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti generali 

Lesioni per contatto con organi 
mobili durante le lavorazioni e/o 
per caduta di materiali o utensili 
vari 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi meccanici 

Elettrocuzione durante la fase di 
cablaggio dei componenti 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale speciale con un 
alto potere di isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono essere utilizzati 
con dei sovra guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  da contatto con parti 
sotto tensione 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia 
per la prevenzione da caduta di persone 
che lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche per 
dispositivi di protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per il corpo 

In caso di presenza di manufatti di amianto 

Inalazione di fibre di amianto 

Maschera pieno facciale 

 

Filtro antipolvere tipo P3 a facciale totale e 
fattore di protezione non inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione delle vie respiratorie 
- Filtri antipolvere - Requisiti, prove, marcatura 

Contatto con fibre di amianto 

Tuta in tyvek 

 

In tessuto liscio per non trattenere le fibre 
completa di cappuccio, 
senza tasche esterne, chiusa (o chiudibile) ai 
polsi e alle caviglie con elastici o nastro 
adesivo 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punto 3,4 n.7 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 1149-1 (1997) 
Indumenti di protezione. Proprietà 
elettrostatiche. Resistività di superficie (metodi 
di prova e requisiti). 

Contatto con fibre di amianto 

Calzari in tyvek 

 

Calzari in tyvek idonei alla protezione delle 
fibre di amianto  
e abbastanza alti da essere coperti dai 
pantaloni della tuta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20345 (08) Dispositivi di 
protezione individuale - Calzature di sicurezza 

Contatto con fibre di amianto 

Guanti 

 

Impermeabili, 
di tipo a manichetta lunga ed in grado di 
garantire una sufficiente resistenza 
alle sollecitazioni meccaniche; al di sotto dei 
guanti è consigliato l’utilizzo di sottoguanti in 
cotone 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 388(2004)  Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
UNI EN 421 (1995) Guanti di protezione 
contro le radiazioni ionizzanti e la 
contaminazione radioattiva 

 

 

RIMOZIONE CANTIERE 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

Trattasi dei lavori relativi allo smobilizzo del cantiere a lavori ultimati. In particolare si prevede: 
 Smontaggio del ponteggio (attenersi alle istruzione del Pi.M.U.S.) 
 Smontaggio degli impianti 
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 Smontaggio e movimentazione baracche 
 Smontaggio della recinzione di cantiere e della cartellonistica 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Elettrocuzione Possibile Grave ALTO 4 

Punture, tagli ed abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni Probabile Lieve MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta MEDIO 3 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesta MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i 
lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

·         Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
·         Attenersi scrupolosamente alle procedure di movimentazione dei carichi mediante l'autogru o l'autocarro con gru 
·         Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e conservazione degli elementi rimossi 
·         Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali convenuti all'autista 
·         Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla movimentazione 
·         Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogrù 
·         Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione dell'automezzo preposto 
·         Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione 
·         I percorsi non devono avere pendenze eccessive 
·         Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne 
·         Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 

111- 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
·         Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
·         Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
·         Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali 

senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
·         Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
·         Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il limite di sicurezza 
·         Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare a conoscenza dei lavoratori 
·         Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di smontaggio 
·         Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

Attenersi alle istruzioni ricevute in merito alle priorità di smontaggio 
·         Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
·         Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  
·         Rispettare i percorsi indicati 
·         Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 
·         Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
·         Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 
·         La scala deve poggiare su base stabile e piana 
·         Usare la scala doppia completamente aperta 
·         Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
·         Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art. 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
·         Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 

192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
·         Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
·         Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
Istruzioni generali 

 Per lo smontaggio del ponteggio occorrerà seguire le istruzioni di dettaglio contenute nel PIMUS (Piano di montaggio, uso e smontaggio dei 
ponteggi) che dovrà essere sottoscritto dal datore di lavoro dell’impresa esecutrice e dovrà contenere quanto previsto dal D.Lgs. 81/08. 

 Per lo smontaggio del ponteggio si predisporrà un sistema di convogliamento a terra dei materiali mediante contenitori appositi o sicuri  sistemi di imbracatura 
 Gli impalcati ed i parapetti al di sotto del piano in fase di smantellamento saranno conservati integri 
 Lo smontaggio verrà  eseguito da personale pratico ed idoneo, dotato di dispositivi personali di protezione, rispettando quanto indicato nella autorizzazione 

ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori 
 Si utilizzeranno i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, imbracatura di sicurezza, tuta ad alta visibilità 
 Si verificherà l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 Durante lo smontaggio di tutte le strutture metalliche collegate a terra a difesa contro le scariche atmosferiche si avrà  cura di non interrompere l’anello 

generale di terra. Verrà delimitata a terra la zona del tratto di ponteggio in corso di smontaggio  con cavalletti o mezzi equivalenti. La lunghezza della fune di 
trattenuta limiterà la caduta a non oltre mt.1,50. 
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Attrezzatura anticaduta obbligatoria 
Durante lo smontaggio del ponteggio si utilizzeranno le seguenti attrezzature: 

 cintura di sicurezza speciale comprendente, oltre l’imbracatura, un organo di trattenuta provvisto di freno a dissipazione d’energia o dispositivo retrattile 
 una guida rigida da applicare orizzontalmente ai montanti interni del ponteggio immediatamente al di sopra o al di sotto dei traversi di sostegno dell'impalcato 
 un organo d'ancoraggio scorrevole lungo la suddetta guida, provvisto di attacco per la cintura di sicurezza  

 
Tutti i componenti dell'attrezzatura considerata saranno costruiti, in ogni particolare, a regola d'arte, utilizzando materiali idonei di caratteristiche accertate secondo 
le prescrizioni delle norme di buona tecnica, tenendo conto delle sollecitazioni dinamiche cui sono assoggettate in caso di intervento dell'attrezzatura.  

E' fatto obbligo ai lavoratori di utilizzare i mezzi di protezione. Sarà verificato in modo particolare che i lavoratori durante l'uso delle attrezzature di cui al presente 
regolamento indossino, quali ulteriori mezzi di protezione individuale, idoneo elmetto con sottogola, calzature con suola flessibile antisdrucciolevole e guanti.  
 
Nota: Il sistema anticaduta utilizzato dovrà essere verificato opportunamente e riportato nel Pi.M.U.S. obbligatoriamente. 
 
 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 

In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

  
 

Antiurto, elettricamente isolato fino a 
440 V 

Guanti di protezione contro i rischi 
meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e puntale 
in acciaio 

 
 

Per tutte le operazioni a rischio di caduta dall’alto, occorrerà adottare un idoneo 
sistema anticaduta, costituito da imbracatura, cordino con dissipatore (o 
dispositivo retrattile) e punto o linea di ancoraggio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cordino Imbracatura 

Con assorbitore di energia Imbracatura corpo intero 

UNI EN 354,355 UNI EN 361 

 
 

Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta 
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13. INDIVIDUAZIONE E ANALISI DEI RISCHI DI INTERFERENZA FRA LE LAVORAZIONI 

 

13.1 Misure di coordinamento tra più attività o per l'uso comune di più attrezzature 
 
1. Allestimento del cantiere e al suo smantellamento, deve provvedere la ditta appaltatrice principale delle opere edili, ponendo in opera e garantendo il 
funzionamento delle attrezzature, e degli apprestamenti previsti “ Organizzazione del cantiere”. Degli apprestamenti potranno usufruire tutti gli addetti al 
cantiere; 
2. Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli apprestamenti devono essere verbalizzati e portati a conoscenza del Coordinatore 
per l'esecuzione. 
3. In caso di uso comune, dì attrezzature ed apprestamenti, le imprese ed i lavoratori  autonomi devono segnalare alla ditta appaltatrice l'inizio dell'uso, le 
anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell'uso. Tutte le macchine e le attrezzature impiegate, oltre a rispettare le norme vigenti in materia di igiene e 
sicurezza, andranno utilizzate e mantenute in sicurezza secondo le norme di buona tecnica. Le imprese, su richiesta del CSE, dovranno provvedere a fornire 
modulistica di controllo per qualsiasi altra attrezzatura. I POS delle imprese dovranno integrare le indicazioni relat ive alle macchine e attrezzature utilizzate per 
le lavorazioni. 
4. Le postazioni fisse di lavoro saranno installate conformemente da quanto richiesto in questo documento ed indicato nelle tavole allegate. 
5. È fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratori autonomi, di partecipare alle riunioni preliminari e periodiche decise dal 
Coordinatore per l'esecuzione. Queste riunioni devono essere verbalizzate e costituiranno integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
6. L'obbligo di predisporre accorgimenti idonei a prevenire la caduta dall'alto di operai, ha carattere assoluto, pertanto si attua anche nel caso in cui i lavori siano 
eseguiti su pareti inclinante o di altra forma. 

13.2 MODALITÀ ORGANIZZATIVE PER LA COOPERAZIONE, IL COORDINAMENTO E LA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 
PIÙ DATORI DI LAVORO E LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

13.2.1 MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO, INFORMAZIONE 

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede a riunire, prima dell’inizio dei lavori ed ogniqualvolta lo ritenga necessario, le imprese ed i lavoratori 
autonomi per illustrare í contenuti del PSC. 
Deve illustrare in particolare gli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di 
attrezzature e servizi. 
Di queste riunioni deve rimanere verbalizzazione. 

13.2.2 PROCEDURE RIUNIONI DI COORDINAMENTO 

La convocazione, la gestione, la presidenza delle riunioni è compito del C.S.E. 
La convocazione- delle riunioni di coordinamento può avvenire per lettera, fax messaggio telematico o comunicazione telefonica. 
I rappresentanti delle imprese convocati dal C.S.E. sono obbligati a partecipare. 
La verbalizzazione delle riunioni svolte diviene parte integrante dell'evoluzione del Piano della Sicurezza in fase operativa. 

13.3 ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER IL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 
 
Aspetti generali: 
L'addetto alla gestione delle emergenze del cantiere, designato dall'appaltatore, una volta allertato dovrà prontamente attivare le procedure previste nel piano di 
emergenza e di evacuazione appositamente predisposto per il cantiere. 
Le certificazioni che attestino la frequenza dell'addetto ai corsi previsti e presso le strutture abilitate, saranno allegati all'interno del POS dell'impresa 
appaltatrice. 
L'addetto, nella gestione dell'emergenza, provvederà a chiamare tramite apposito cellulare di servizio (che gli sarà data in dotazione) i soccorsi adeguati alla 
necessità emergente, avendo cura di avere con sé, in ogni momento della giornata lavorativa, l'elenco dei telefoni utili allo scopo; copia di tale elenco dovrà 
essere visibilmente esposto in baracca ufficio di cantiere ed eventualmente in altri punti strategici del cantiere da determinarsi in sede di stesura del piano di 
emergenza e in relazione all'avanzamento dei lavori. Contestualmente attiverà la squadra di emergenza ove prevista dal relativo piano. 
In ogni caso l'addetto alle emergenze dovrà prontamente individuare una persona destinata ad accogliere i soccorsi per guidarli poi ove sia richiesta la loro 
presenza all'interno del cantiere. 
Ogni altra procedura necessaria sarà prescritta dall'appaltatore nel piano di emergenza e nella lettera di attribuzione  della mansione di addetto alla gestione di 
emergenze del cantiere specifico. Si raccomanda, in particolare, che l'addetto abbia sempre con sé un opuscolo che richiami le principali nozioni di pronto 
intervento e primo soccorso impartitegli nello specifico corso di formazione da lui frequentato. 
L’Impresa principale dovrà garantire in cantiere, per tutta la durata del cantiere stesso, la presenza di almeno 1 addetti al primo soccorso e due 
addetti all’antincendio. Tale presenza dovrà essere garantita anche nel caso in cui i lavori vengano subappaltati. 
 
Collegamenti telefonici con l'esterno  

Dovrà essere garantito un cellulare di servizio all'addetto delle emergenze.  
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Addetti alle emergenze, pronto soccorso ed organizzazione 

 
La zona è coperta dal 118 il cui servizio è garantito prevalentemente dal SUEM e dalle ambulanze del nosocomio di Rovigo Ciascuna impresa dovrà garantire il 
primo soccorso con la propria cassetta di medicazione e con i propri lavoratori incaricati. La ditta appaltatrice deve garant ire, per tutta la durata dei lavori, 
nell'ufficio del cantiere, un telefono per comunicare con il 118, accessibile a tutti gli operatori. 
Indirizzi e numeri telefonici:   Pronto Soccorso    Tel. 118 
    Vigili del Fuoco    Tel. 115 
    Carabinieri    Tel. 112  
    Polizia di Stato    Tel. 113 
    Soccorso Stradale   Tel. 116 

     
Presidi sanitari di cantiere 
 
L'appaltatore fornirà in cantiere cassette e pacchetti di medicazione in numero sufficiente a fronteggiare le evenienze. Presso l'ufficio di cantiere dovrà essere 
comunque posta una cassetta di medicazione regolamentare, costituita da un contenitore antipolvere chiuso ma liberamente accessibile (non chiuso a chiave), da 
mantenersi in constante efficienza a cura dell'appaltatore principale e il cui contenuto dovrà rispettare quanto disposto dalla Asl locale. La presenza di presidi sanitari 
dovrà essere segnalata tramite apposita cartellonistica. 
In prossimità della cassetta di medicazione dell'ufficio sarà ben visibile l'elenco dei recapiti telefonici per le emergenze. 

 
13.4 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER ELIMINARE I RISCHI DI INTERFERENZA FRA LE LAVORAZIONI DIVERSE, 
PRESENTI IN SIMULTANEA E/O IN SUCCESSIONE, E PRESCRIZIONI OPERATIVE, RIVOLTE AI SOGGETTI ESECUTORI, 
PER L'EVENTUALE SFASAMENTO TEMPORALE O SPAZIALE PER LAVORAZIONI INCOMPATIBILI A LIVELLO 
AMBIENTALE. 
 
Il punto 2.3 dell’allegato XV del D. Lgs. 81/2008 descrive i contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni e al loro coordinamento. In questo 
capitolo per maggior chiarezza vengono riassunte le più significative misure di prevenzione e protezione per rischi derivanti da situazioni di interferenza: 
 

SFASAMENTO SPAZIALE E TEMPORALE DELLE LAVORAZIONI  
 
Il CRONOPROGRAMMA dei Lavori consente l’individuazione di tali interferenze. Le imprese devono porre particolare attenzione e sensibilizzare i propri lavoratori in 
merito. 

IN RELAZIONE ALLA TIPOLOGIA DEI LAVORI DA ESEGUIRSI E ALL’ESTENSIONE DEGLI STESSI SARA’ GARANTITA 
L’ESECUZIONE IN SICUREZZA DI PIU’ LAVORAZIONI ALL’INTERNO DELL’ATTIVITA’ ATTRAVERSO UNO SFASAMENTO 
SPAZIALE e TEMPORALE DELLE LAVORAZIONI STESSE. SI RITENGONO PERTANTO LIMITATE LE LAVORAZIONI CHE 
PREVEDONO LA PRESENZA DI PIU’ IMPRESE ALL’INTERNO DELLA STESSA AREA/ZONA.  
In particolare durante i lavori di demolizione interna dovrà essere presente alcuna ditta esclusa la ditta interessata all’intervento. 
Nel POS dovranno essere analizzati i rischi interferenti nonché essere valutato l’utilizzo di idonei DPI per la riduzione degli stessi. Gli operatori dovranno essere 
opportunamente formati ed informati, anche attraverso Riunione di Coordinamento indetta dal CSE. 
Ciascuna impresa appaltatrice informerà i propri subappaltatori di tale prescrizione e vigilerà sul rispetto della stessa. Le imprese esecutrici dovranno comunicare per 
iscritto, con anticipo di almeno 7 giorni, al CSE eventuali nuove lavorazioni non previste nel PSC. 
Le imprese esecutrici dovranno inoltre informare preventivamente per iscritto il CSE dell’ingresso in cantiere di eventuali subappaltatori; qualora in corso d’opera si 
verificassero interferenze non previste, le stesse dovranno essere preventivamente comunicate al CSE ed autorizzate. 

14. CRONOPROGRAMMA  
Le lavorazioni incluse in questo lotto di lavori devono essere regolate per impedire che si creino contemporaneità con le lavorazioni svolte in contemporanea dalle 
altre ditte in cantiere. Tali prescrizioni temporali si aggiungono a quelle operative del capitolo precedente.  
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI  
 

 
 

 

14. DOCUMENTAZIONE DA FORNIRE AL COORDINATORE E/O DA TENERE IN CANTIER E 
 
DOCUMENTAZIONE A CURA DELLE IMPRESE ESECUTRICI 
 
Fermo restando l’obbligo delle imprese di tenere in cantiere tutta la documentazione prevista per legge, al CSE ciascuna impresa esecutrice deve consegnare per sé 
e per le imprese sue subappaltatrici la seguente documentazione: 
  - piano operativo di sicurezza (POS);  
- copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;  
- dichiarazione in originale di cui all’Art. 90, comma 9, lettera b) del Decreto;  
- certificato di regolarità contributiva, D.U.R.C., come previsto dall’allegato XVII del D. Lgs. 81/2008;  
- nomina del referente;  
- informazione sui subappaltatori;  
- dichiarazione relativa agli adempimenti connessi con la trasmissione del PSC e dei POS;  
- dichiarazione di ricevimento del PSC da parte dei lavoratori autonomi;  
- dichiarazione del RLS di presa visione del piano;  
- affidamento e gestione di macchine ed attrezzature;   
Per quanto riguarda le imprese subappaltatrici la trasmissione della documentazione richiesta al CSE avverrà tramite l’impresa affidataria. L’impresa affidataria dovrà 
affiggere in cantiere, in posizione visibile, copia della notifica preliminare trasmessa allo S.P.I.S.A.L. e alla Direzione Provinciale del Lavoro competenti per il territorio 
a cura del Committente o del RDL. Deve inoltre essere tenuta in cantiere, a cura del referente di ciascuna impresa, la copia del presente PSC debitamente 
sottoscritto. 
 
DOCUMENTAZIONE INERENTE IMPIANTI, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
 
Va tenuta in cantiere, a cura del referente di ciascuna impresa, la seguente documentazione:   
- indicazione dei livelli sonori delle macchine ed attrezzature che verranno impiegate;  
- copia delle schede di sicurezza delle sostanze che saranno utilizzate in cantiere;  
- libretti d’uso e manutenzione delle macchine e dichiarazione di conformità CE 

 
15. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 
Per la definizione dei costi per la sicurezza si sono considerati gli elementi elencati al punto 4 dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. Per la loro stima sono stati 
adottati i seguenti criteri: 
- per ciò che concerne le opere provvisionali è stato considerato addebitabile alla sicurezza l’intero costo; 
- per ciò che concerne le dotazioni di sicurezza delle macchine, esse sono state escluse dal costo della sicurezza intendendosi che si deve far ricorso ad 

attrezzature rispondenti ai requisiti di legge; 
- per ciò che concerne la riutilizzabilità di materiali ed attrezzature si è fatto ricorso ai noli e, quando ciò non è stato possibile, i costi sono stati riportati 

proquota in relazione ai possibili riutilizzi. 
 
Nei costi della sicurezza verranno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i seguenti oneri: 
- degli apprestamenti previsti nel PSC; 
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- delle misure di prevenzione e protezione e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 
- degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio e degli impianti di evacuazione fumi; 
- dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
- delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
- degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 
- delle misure di coordinamento relative all’uso di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture e servizi di protezione collettiva. 
 

Tale stima è stata effettuata in modo analitico per voce singola a corpo e/o a misura  
PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI €. 500,00. 
 

 
 
 
ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA: 
 

IMPORTO COMPLESSIVO DI €. 500,00. 
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16.  FIRME PER ACCETTAZIONE  
 
IN FASE DI OFFERTA 
 
Il Presente Piano, con la presente sottoscrizione, si intende letto, compreso ed accettato in ogni sua parte. 
Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione: Ing. Massimo BORDIN 

 

Committente/Responsabile dei Lavori COORDINATORE FASE 
PROGETTAZIONE 

Impresa appaltatrice 

Firma Firma 
 

 
 
 
 

Firma 
 
 
 

 
PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI 
 
Il Presente Piano, è composto da pagine numerate in progressione e con numerazione progressiva oltre una planimetria dell’area di cantiere,  con la 
presente sottoscrizione si intende letto, compreso ed accettato in ogni sua parte.  
 
Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori: Ing. Massimo BORDIN 

 

Imprese Coordinatore per l’esecuzione dei lavori Direttore di Cantiere / Capocantiere 

Firma Firma 
 

 
 
 
 

 

Firma 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dott. Ing. Massimo BORDIN 
- Borgo Lucio Battisti 3 – 45020 San Bellino (RO) 

Tel. 0425703390  -  cell. 3482717180 – E-mail: info@studioingbordin.net 
 

 51 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATI 
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ALLEGATO I 

 
 

AGGIORNAMENTO PSC – COVID-19 
 

 
L’obiettivo di questo allegato è di INTEGRARE il Piano di Sicurezza e Coordinamento con 
l’aggiunta del protocollo COVID.19 per il rischio da CORONAVIRUS. 
L’obiettivo del Protocollo è dunque quello di fornire indicazioni operative “finalizzate a 
incrementare, in cantiere e negli altri ambienti lavorativi delle imprese edili, l’efficacia delle 
misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di Covid-19”. 
  
Si sottolinea, a questo proposito, che il COVID-19 “rappresenta un rischio biologico 
generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. Il presente 
protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 
attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria”. 
 
 
1-INFORMAZIONE 
 
2. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 
 
3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 
 
4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 
5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 
 
7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI 
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 
 
8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
 
9.SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 
 
10. TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE IPOTESI 
DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE, ANCHE 
RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O PENALI 
CONNESSE A RITARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI 
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In caso di lavoratori stranieri che non comprendono la lingua italiana si invitano i 
datori di lavoro a “fornire materiale nella loro lingua madre o ricorrere a depliants 
informativi con indicazioni grafiche”. 
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Inoltre i lavoratori autonomi “dovranno ricevere le medesime informazioni in merito alle 
misure adottate nello specifico cantiere. 
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L’impresa affidataria, in concerto con il Committente/Responsabile dei lavori e con il 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, definirà le modalità di informazione per 
altri soggetti diversi dal lavoratore che dovranno entrare in cantiere (es. tecnici, visitatori, 
ecc.)”. 

 

3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

 

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e 
delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e 
della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di 
pilotaggio.  

Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e 
mezzi operanti in cantiere; 

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro 
impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo 
disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro; 

Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i 
locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi 
d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate 
sempre per le finalità del cantiere; 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla 
pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare 
n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro 
ventilazione 

La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle 
caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico 
competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 

Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di 
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS o RSLT territorialmente competente); 

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere 
dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti individuale; 

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute; 

 
 
 
 
 
 

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-contenuto-C-6/normativa-C-65/coronavirus-le-indicazioni-per-la-sicurezza-nelle-strutture-sanitarie-AR-19867/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-contenuto-C-6/normativa-C-65/coronavirus-le-indicazioni-per-la-sicurezza-nelle-strutture-sanitarie-AR-19867/
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Dalla Circolare: 

 
 
 
Misure preventive quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il distanziamento 
sociale, devono essere pubblicizzate tramite appositi materiali informativi esposti nelle 
summenzionate strutture. 
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Le maschere per proteggere le vie respiratorie dal contagio da Coronavirus nei cantieri 

Quando si parla di dispositivi di protezione individuale nei confronti del Coronavirus, il primo 
dispositivo a cui pensiamo sono le maschere facciali; le maschere che troviamo in commercio 
non svolgono però tutte la stessa funzione e rispondono a requisiti sostanzialmente diversi. 

Per prima cosa è doveroso distinguere le mascherine tra quelle igieniche, quelle chirurgiche ad 
uso medico e quelle facciali filtranti.  
Le mascherine igieniche servono per proteggere ciò che si sta producendo, un chip o un 
alimento per esempio. Non svolgono nessuna funzione di protezione per chi le indossa e 
nemmeno per chi si trova ad operare a distanze ravvicinate: non ha infatti alcun sistema 
schermante nei confronti di eventuali microrganismi dispersi in ambiente attraverso naso o 
bocca.     
Le maschere chirurgiche sono tipicamente composte da 3 strati di tessuto non tessuto (in fibre 
di poliestere o polipropilene) e filtrano l’aria in uscita proteggendo chi è nelle vicinanze da un 
eventuale contagio da Coronavirus trasportato da gocce di saliva o secrezioni respiratorie. Non 
sono in alcun modo protettive nei confronti di chi le indossa che può invece essere a sua volta 
contagiato. Inoltre non avendo una completa aderenza al viso i microrganismi possono 
raggiungere  facilmente le vie respiratorie del portatore attraverso gli spazi presenti tra il bordo 
della maschera e il volto. Queste mascherine dopo circa 2-3 ore si inumidiscono, perdono 
efficacia e devono quindi essere sostituite.  
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Le maschere facciali filtranti invece sono prodotte in conformità alla UNI EN149/2009 e sono 
realizzate completamente in materiale filtrante assicurando al portatore la necessaria protezione 
delle vie respiratorie da agenti esterni come può essere il Coronavirus.  
Si distinguono 3 classi di protezione crescente: 
FF P1 facciale filtrante con bassa separazione contro le particelle solide (efficienza filtrante 
minima 78%)  
FF P2 facciale filtrante con media separazione contro le particelle solide e liquide(efficienza 
filtrante minima 92%)   
FF P3 facciale filtrante con alta separazione contro le particelle solide e liquide (efficienza 
filtrante minima 98%).   
Le maschere facciali filtranti possono essere dotate o meno di valvole di espirazione. Ai fini della 
protezione da Coronavirus le maschere consigliate sono quelle del tipo FFP2 ed FFP3 e sono da 
considerarsi come adeguati DPI da adottare in cantiere. Questo tipo di maschera va sostituita 
dopo 8 ore di uso. 
Tutte le maschere filtranti proteggono il portatore perché non consentono al virus di raggiungere 
le vie respiratorie. Le maschere dotate di valvola di espirazione non proteggono dalla 
fuoriuscita di particelle e possono quindi consentire il contagio verso l’esterno.  
La scelta della mascherina più opportuna deve avvenire in funzione del rischio di trasmissione di 
Coronavirus a cui si è esposti o a cui si espone chi lavora nelle vicinanze. Le mascherine 
chirurgiche non proteggono il portatore ma chi è intorno e devono essere utilizzate da persone 
positive o potenzialmente positive al Coronavirus. Le mascherine di classe FFP2 e FFP3 
devono invece essere utilizzate da chi potrebbe essere contagiato e sono a tutti gli effetti 
un DPI utilizzabile in cantiere. 
Il ‘Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid – 19 
nei cantieri edili’ richiede che si utilizzino dispositivi conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie, ovvero le maschere FFP2 o FFP3. Alla luce del decreto Cura Italia, data 
la scarsa disponibilità di maschere filtranti sul mercato, il lavoratore può impiegare in cantiere 
anche la mascherina chirurgica SOLO se la distanza tra lavoratori risulta sempre 
superiore al metro. 
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Maschere e protezione da Coronavirus  
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Coronavirus: come aggiornare il Piano Operativo della Sicurezza? 
Come avviene per il PSC anche il POS deve essere aggiornato con le misure precauzionali 
specifiche per l’emergenza Coronavirus.  
Si tenga presente che il Covid-19 (detto Coronavirus) è un agente patogeno che può a tutti 
gli effetti rientrare nella categoria degli ‘agenti biologici’. E’ dunque utile far riferimento al Titolo 
X “Esposizione ad agenti biologici” del D. Lgs. 81/08 che definisce: 
Titolo X - Art.267 D.Lgs. 81/08 - Definizioni 

1. Ai sensi del presente Titolo s’intende per: 
a) agente biologico: qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, 
coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o 
intossicazioni; 
b) microrganismo: qualsiasi entità microbiologica, cellulare o meno, in grado di 
riprodursi o trasferire materiale genetico; 
c) coltura cellulare: il risultato della crescita in vitro di cellule derivate da organismi 
pluricellulari.; 

Ai sensi del Titolo X del TU 81/08, il datore di lavoro ha l’obbligo di valutare il rischio di 
esposizione ad agenti biologici tenuto conto di tutte le informazioni disponibili relative alle 
caratteristiche dell’agente biologico e delle modalità in cui ci si trova ad operare.  
In tutte le attività per le quali la valutazione dell’esposizione ad agente biologico evidenzia 
rischi per la salute dei lavoratori il datore di lavoro attua misure tecniche, organizzative e 
procedurali, per evitare ogni esposizione degli stessi al rischio. È tenuto inoltre ad assicurare 
che i lavoratori dispongano dei dispositivi igienici necessari alla propria pulizia, che abbiano in 
dotazione indumenti di lavoro e protettivi che vengano tolti quando si lascia la zona di cantiere, 
conservati separatamente dagli altri indumenti, e disinfettati. Infine cura che i  dispositivi di 
protezione individuale ove non siano mono uso, siano controllati, disinfettati e puliti dopo ogni 
utilizzazione. 
Un utile riferimento per il rischio legato specificatamente al Coronavirus è il “Protocollo 
condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”. Il protocollo indica le principali misure 
organizzative, di prevenzione e protezione che l’impresa deve adottare nello specifico cantiere 
in cui si trova ad operare. 
Le principali misure previste per contrastare la diffusione del contagio di Coronavirus 
corrispondono a quanto abbiamo riportato per il PSC. Le elenchiamo in estrema sintesi: 

• Il Datore di lavoro forma e informa i lavoratori riguardo ai rischi legati al contagio da 
Coronavirus specialmente per le attività che non garantiscano assenza di contatto o 
distanza di sicurezza da altri operatori. 

• Nello svolgimento delle proprie attività i lavoratori devono mantenere la distanza di 
sicurezza  di almeno 1 metro l’uno dall’altro. 

• Nei casi eccezionali in cui non sia possibile garantire la distanza di sicurezza di 1 m, 
devono essere indossati DPI (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) e maschere 
filtranti del tipo FFP2 o FFP3 (UNI EN 149:2009). In assenza di tali dispositivi le attività 
devono essere sospese. 

• Devono essere disponibili soluzioni detergenti per l’igiene delle mani e devono essere 
date indicazioni specifiche per il lavaggio.  

• Deve essere garantita la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle aree 
comuni (bagni e mensa) e di svago. 

• E’ necessario prevedere il cambio di indumenti all’ingresso e all’uscita del cantiere.  
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9. SORVEGLIANZA SANITARIA/ MEDICO COMPETENTE O RLS 
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La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere attestata dal coordinatore per la sicurezza 
nell’esecuzione dei lavori. 
 
 
STIMA DEI COSTI 
 
Gli oneri sicurezza per Covid-19 sono stati conteggiati all’interno degli oneri di SICUREZZA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dott. Ing. Massimo BORDIN 
- Borgo Lucio Battisti 3 – 45020 San Bellino (RO) 

Tel. 0425703390  -  cell. 3482717180 – E-mail: info@studioingbordin.net 
 

 64 

 A L L E G A T O  I  
"Protocollo condiviso di Regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro" del 24 aprile 2020 

 
INTEGRAZIONE AL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (PSC) 

CONTAGIO DA COVID-19 
 

• In accordo con il "Protocollo condiviso di Regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro" del 24 aprile 2020, al fine di proseguire l’attività nel cantiere, vi è l’obbligo 
di adottare le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

•  

• in caso di presenza di più aziende individuazione della propria area dei lavori 
mantenendo una zona franca di almeno 5 metri tra le varie aziende; 

• divieto di scambio di mezzi ed attrezzature tra lavoratori appartenenti ad aziende 
diverse; 

• divieto di uso promiscuo degli spazi comuni di cantiere. Nel caso di utilizzo 
promiscuo dei servizi igienici obbligo di fare uso di mascherina e guanti; 

• obbligo per i lavoratori di mantenere all'interno dei cantieri la distanza di 1 metro 
tra di loro; 

• nel caso di uso promiscuo dei mezzi aziendali i lavoratori dovranno mantenere 
all'interno dei veicoli una distanza di sicurezza l'uno dall'altro di almeno 1 metro; 

• organizzazione del cantiere in modo da limitare gli 
spostamenti all'interno al minimo indispensabile; 

• divieto di scambiare i DPI (guanti, elmetti ecc.) tra lavoratori; 

• messa disposizione nei servizi igienici di lavamani, sapone disinfettante a base 
alcolica e carta monouso; 

• dotazione di gel lavamani da utilizzare nel caso in cui non vi siano nelle immediate 
vicinanze i servizi igienici (ad esempio lavori all'aperto, su ponteggi, cestelli, etc.); 

• le attività lavorative che prevedono assembramenti di persone in spazi ristretti, 
come trabattelli, piattaforme aeree, ambienti confinati e simili; saranno eseguiti 
solo se strettamente necessarie. Nel caso i lavoratori faranno uso dei dispositivi di 
protezione individuale prescritti; qualora non sia possibile reperire le mascherine,( 
per vicinanza minore di 1 metro, mascherine ffp2, ffp3) vista la crescente difficoltà 
di reperimento delle stesse, tali lavorazioni saranno rimandate; 

• sanificazione a fine turno delle macchine ed attrezzature utilizzate dai lavoratori; 

• pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali di cantiere (servizi igienici, 
spogliatoi, baracche, uffici,...); 

• divieto di accesso al cantiere a visitatori o a fornitori, anche di altre ditte, se non 
espressamene autorizzato e accuratamente pianificato in modo da evitare possibili 
contatti con i lavoratori presenti in cantiere; 

• gli autisti dei mezzi di trasporto dovranno fare uso di mascherine protettive, 
mantenersi nelle vicinanze del proprio mezzo ed ad una distanza di almeno 5 
metri dai lavoratori presenti in cantiere;  

• divieto per i fornitori, visitatori e autisti dei mezzi di accedere alle aree comuni di 
cantiere (servizi igienici, spogliatoi, baracche, uffici,...); 

• divieto di accesso all'interno dell'azienda a tutti coloro che presentano una 
temperatura corporea superiore a 37,5° o altri sintomi influenzali; 
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• obbligo a fine giornata di conferire mascherina e guanti in un sacchetto chiuso da 
riconsegnare in azienda; 

• obbligo per i lavoratori all'azienda di entrare o uscire dal cantiere scaglionati o 
mantenendo la distanza di sicurezza; 

• l'obbligo, qualora non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza, di utilizzare 
le mascherine messe a disposizione dell'azienda in conformità a quanto previsto 
dalle indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità; 

• la possibilità da parte del Datore di lavoro, od un suo delegato di procedere alla 
rilevazione della temperatura corporea prima dell'accesso al luogo di lavoro quale 
misure di prevenzione dal contagio da COVID-19. Tale misurazione è consentita a 
seguito dell'implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi 
dell'art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020; 

• l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre oltre 37.5° C, o altri 
sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria; 

• l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro 
della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della 
prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti; 

• la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 
permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 
successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 
influenza, aumento di temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 
dell'Autorità impongono di informare  il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di 
rimanere al proprio domicilio; 

• divieto di accesso a chi negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con soggetti 
risultati positivi al COVI D-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni 
dell'OMS; 

• l'obbligo di un tempo ridotto di sosta all'interno degli spazi comuni ed il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 
occupano; 

• obbligo di fare uso di mascherina e guanti nel caso di utilizzo l'utilizzo promiscuo 
dei servizi igienici e degli spazi comuni aziendali e di cantiere; 

• l'impegno durante l'attività di rispettare i seguenti comportamenti: 

• obbligo di mantenere la distanza di sicurezza (almeno 1 metro) tra le persone; 

• obbligo utilizzo di mascherine protettive nel caso di lavorazioni che comportano la 
vicinanza tra i lavoratori; 

• in caso di utilizzo promiscuo di macchine ed attrezzature tra lavoratori della stessa 
azienda obbligo di sanificarli prima dell'uso; 

• divieto di uscire dall'area di lavoro della propria azienda, e mantenersi almeno a 5 
metri dai lavoratori di altre aziende , o dai fornitori, visitatori, autisti dei mezzi; 

• divieto si scambiare macchine ed attrezzature tra lavoratori di aziende diverse; 

• osservare le regole di igiene delle mani lavandole spesso con gli appositi mezzi 
detergenti messi a a disposizione, o con acqua e sapone qualora 
momentaneamente non disponibili; 

• evitare di toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• obbligo di gettare i fazzoletti usati nei cestini provvisti di coperchi a pedale; 

• mantenere comportamenti corretti sul piano dell'igiene, qual ad esempio 
proteggersi in caso di starnuti o colpi di tosse; 
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• divieto di scambiare i DPI (guanti, elmetti ecc.) tra lavoratori; 

• divieto di utilizzare l'uso promiscuo di bicchieri, stoviglie o altro materiale che puo 
contaminarsi durante l'uso; 

• limitare gli spostamenti all'interno del cantiere al minimo 
indispensabile e nel rispetto delle direttive ricevute. 
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ALLEGATO II 

 
Schema cantiere  

 
 

 

Area  

Stoccaggio 

materiali  e wc 

cantiere  

Entrata cantiere  


